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:Non si sa se il signor Frere-Orban sia ancora ri-
nato 2 Broxelles ; ma & positivo clt’ egli ha chies
di riferire in persona al. proprio -Govoerng sulle
poste -che gli furono fatte Jal ministero francese,

-
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anda relativamente alla ferrovia del Gran-Lus-
bulgn, si autorizzerebbe la Prussin. a fare. al-
atanto circa la_ferrovia da’ Aix-la Chapolle ad An-

Bene. che sia appunto. questo il desiderio del Go-
no francese, di stuzzicare. civd il Governo :prus-

Y

ptito un altra-é piit ardita per’ pal'l:ﬂ del  Governo

|l punto che abbiamo ‘indicato: ed ¢ evidente che
; ‘trautative corse finora non hanuo giovao ad avvi-
ﬁarla & un passo alla sua soluzione:

$In Francia -Ja- lotta elettorale va accnntuandusl
npre pid, e il Governo si mostea ogni dl piu

meto. Ed ¢ sopratutio-tmpressionate dall’ atlitu-
:i' di uomini pei foro: antecedenti devoti ai prin-
bi di stabilitd, e posti dalla pubblica opinione
’*“l rango’del conservatori, i quali tendorio a libe-
u si - dall'implso amministrativo ¢'ad appoggiare can-
fature .non ostili ma indipendenti. Certi candidati
ghdono a declinare. il patrocinio - governativo; In
ltl dlpartlmanu i veterani delle antiche assem-
$c francesi sonop chiamati sulla scéna politica e s)
rawglmnn delle pruhabthta di SUCCesso ch’ essi vi

gonirano.
41 giornali austriaci prendono . 2 d:lﬁggm il partito
fjerale di Prussia, essendo Bismark,a loro gindizioy

rappresentante del principio aristocratico e mi-
idre, e 1l partito hberale 1l suo cieco stru-

iento. La Gazzettw di Colonia, rispondéndo a ques
i appunti, dice che veramenig, i liberali in Ger-
gania mon riescono che fcons” Jdifficolts a ottenere
,.t ncessioni, anche moderate, dal Governo; ma che
finno prova ai saviezza, ripetendo. quesli tentativi

ilziche  speculare, sulla riveluzione. , Circa . pm al

.ﬁi

!!

¥eteso avvicinamento tra Abstria e Prussla i gior-
i8li dz ambedue le parti continuano :a parlarne,ma

? za addurre alcuna prova € senza. dlra lampﬂnu
igale delle due Potenzé abbia fatto i primi passi.
3 sola notizia positiva, cioé che re Guglielmo do-
f{ se abbdccarsi a Carlsbad nall’lmperntore* Frin-

&sco Gruseppe & slata smenuta. oy

iDopo la nomina del' conte Taaffa. a presulente

definitivo del ministers cisletibano, 1. gmrnall vien-
EI dicono che ebbero luogo alcuni consigli di mz-
pistri ove fu stabilito un pragramma di cu que-
§= sarebbero 1 punli 'pill importanti:® « 4° Non- po-

ebhero essere conchinsi degli accordi colle nazio-
mlita a costo &’ una violazione dei principii fondas
entah della-.Costituzione ; 2° Il .governo non .deve

Eciarsi strappare delle concessionl, se le domande

¥ Fa &’ uopo serbare intpita con tuit’i mezzi pos-
Quest’ ultima

rmulate S0N10 appugglate da mezzi mcusntumunah, |

|h I’ 2utoritd della Cosliluzione.

se si riferisce all’ uscita eventuale dei pulauchq .

il Reichsrath.
'3 Fra la Discusion: e le Novedades. trnwamu una pole-

Hm
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qpale dichiara che essendo stata |la prima a pro-
rre I’ istituzione "di”"un Direttorio, oggi ripudia
lalla idea, perché i tempi sono cambiati e il paese

g bisogno d1 una unstltuzmne definita. La Discu-
dan chiede quindi che si proclami la repubblica,

Whica soluzione possibile dacché Don Fernando ha

X tt altro che sciolta ¢ che'la “Spagna,  la quale &
senzialmerte monarchica, riuscird a trovare” un re
¢ soddisfaccia' le sue legitime aspirazioni, ° '

1':
& Orient che i Turchi, e noi cérlo mon ce ‘ne mas
¥Mvigliamo, ﬂolanu nell’ isola di Creta tutti gli im:
F(%gm presi in faccia all” Edropa. 'Le antorifd ofto-

Imane perseguitano in tutti i modi le famiglic cre-

lesi ripatriate ¢ la- violenza: & spinta-lanto oltre che’ |.
. appresa: in: Italia. [nveee: di ﬂantare a’ squarmagula

Ll solito: ‘coro -
di 1, doyrémmo=fare: questo’ 1avoFio - mternu eon-

molti -insorti che svevan dﬂpﬂ‘il‘.ﬂ le armt - levarono

El amici della Turchia non potranno- accusar la
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Uella - Turchm nefle sue pmvmme crisliane.
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sifhiarando inoltre di ritenere cb’'esse diffi cilmente
(eriebbero una buona accoglienza. 1l Governo belga -
Ji’ avviso che concedendo alla Francia.quanto essa-

sa € con <t i} Belgio'si troverebbe graveinente
beitidicato ne’; suoi pidn. vitali interessic V7 ha chi-

o a fare upa mossa che ne trarrebbe al suo se-

iperiale; ma su questa sopposizione non si hanno

ﬁ__ ora hastantl elementi . per poter. prunuucmrm con .
igurezza: In ognt modo la. questione .si. trova ora .

ica che sparge quaiche luce sullo stato della Spa-
gia e dei partiti. La Discusion ha un articolo nel.

i Risulta dalle informazioni della . . Corréspondance.
~lunga 'mano 1:suoi

lﬂl nuovo la bandiera’dell’ insurrezione. Questa volta®

recta, ridolia a fare dmmends ‘onorevole e guar-

, ta a ‘vista dalle Poténze,"d" aver acceso il fuoco -
i alimentare la rivoluzione créetese. La responsae
IIL'.! ne ricade piutlosto sntla’ politica inintelligerite -

F “Bono da aggmngers; lo spese pnstnh ~= | pagamenti si rmuvnnu solo al’Ulficio del Giornale di Udmﬂ in Casa Tel-

- RIVISTA POLITICA SETTIMANALE

Come abbiame sempre insitito a credere, sembra
proprio che la pace non voglla per un certo tempo

almeno essere turbata. Le parole tranquillanti del
Iavalettﬂ circa alla Germama ed al non intervento .

della Fr&nma nelle cose Suo. mtm ne, tontinaano ad

B‘FEI‘E un eco GﬂﬂﬁEﬂtﬂﬂED in tllllﬂ Elll"ﬂ[]il € Sﬂgﬂﬂ-f

lamente neila Prussm. Blsmarck rivela sempre piit

delle quahta di uomo di Stato di molto valore,.
Egli &, eccitare: il SEﬂllmEﬂlﬂ nazmnale tedesco quel
Latito che basti a fare ﬂgm g:urﬂu un passo verso

ll sistema umtarm ed a, reaﬂtre contro le vellmt&
francem aweree all’ unith

vigare tra molii scogli, e li evila maestrevolmeute-
Bisogna' che si tenga in” pugno,

él potere, 'ma ormai- malcontento di lni, che vinca

coi fatti 1¢ diffilénze” dei liberali progressisti, ﬂhe_f'.
1l sno hberahsmn lo' dimostri- snprattulm colle parli”
annesse 8 '¢oi’ nunfederat: ‘del ' Nord, e che facma_

yedere ‘aghi - unitarii del Sud; 'ch’ ei tiene aperta la
purta della Cunfederazmne affi aché vi entrino, ma
con loro commodo”e non con ' tanta fretta sia da

" risvegliare la gelosia de” Francesi, che devono ac-

comodarvisi- a"‘pocoa poco,come’ dissé Jord: Stanley,

. sia -da 'produrre ‘una’ reazione nei particolaristi “del
~ Sud. Tutto-cid ei fa mirabileite, - sebhiené affetti l
~talora la- franchezza fino :alla.»ruviditdi e getti- in
pubblico di -quelle parole: che.- paiono’ destinate :a*

suseitare' tempiste, :Ma (gli- 8, ch™egli T T"arte; gia

appresa dal- Cavour,di: fare: defly diplomazia colle:
carte-in tavola..Cosi+egli {avvezza il mondo all’® ine-

w,;u,ablla, ed 'appoggiandbsi- al:'sentitrento pubblico se
rie fa una: forza:  Pa.jultimo  destreggid- :con molta
abilita - dinanzi-ad. dna. proposta ‘di un ‘ministero fe.
derale- responsahile’ fatta” daiprogressisti. Ei st la-

. scid - capire; che-ge siitrattavaldi dare- il  nome di

ministri:al capi délle Commissioni speciali che fan-
zionano. - sotto’ - il cancelliere “della - Confellerazione,

che ¢ lui, stava: bene; -bastava intendersi, -ed egh

non -¢i-aveva 'difficotd> Ma:mon- bisognava™ lasciar
supporre a quelli del Sud, che entrando nella Con-
federazione essi verrehbero- assorbiti dalla Prussia, ¢
perderebbero iquel-grado di -autonomia che st eom-

- pete ad .ogni Stato nella- Confederazione, tra i suoi

alleati.. In una parcla; ‘Bismarck: preferisce 1’ essere
al parere;..e 'si -occupa a rendefe irrevocabile la

" Confederazione esistente,ad . unificarla-in sé stessa

ed a rendere pinttosto) necessaria.i'chg -uule I’ en-

- trala -della Germania meridionale 'nella » Confedera-

zione ‘Germanica - attornofa Prassia. Allora sbltanto
potrd la Prussia-scomparire, e dietro di lei si trove-
ra la Germania: . Accade come di chi distro la pa-

" rete- esterna d’ ana casa -dircecata muri un nuove

palazzo, che.: dal pubblico non si vede, se non
quando st demolisce questo-'sipario di sassi @ mat-
toni che gli sta> davanti. :Appena-'se il pubblico si
accorgesse. che dietro-¢’ era un :architetto “di valore
ed un lavoric continuo- ordinafo: e hello; per cui

Ia stabilitura. e quei: ﬁmmeutr, uha lo rendano com-

- modo ed elegante. - -

L’ archltettu pol:tmu ‘Bismarck ‘ha preparato i
materiali," ‘ha fatto certe demo-
lizioni', ~ha gettato solide fonddmenta “AI* edifizio
nuovo'; ed ora- vi lavora -giorno & ‘mofte’ 'ﬂlBtl‘D la
parete. Ii questa una politica che davrebhu €ssere

+ Andiam, partiom, ¢ non* muoversi

tinud;! ' ordinato, >sdpiente; ‘sicchd an cert giorfio
'cadesse la parete sdrusmla di Hnma e del sio tem-

porale ed appatisse I’ Italia ‘compiuta. " Ma resta ‘il

dobbio, se noi abbiamo- un- Bismarck, c¢he non pate,

| & so abbiamo dei hberah prngresslstt pamenu come

ﬂermamﬂa attorno alla '

Prussia, seaza spingerlo mai al dila di certi l:mtth_
sicch® ne venga uno scoppio - prematurn Ei_ deve na- -

per adoperarlo a

suo modo, quel suo re, che & quello chie &, e che -
ha fa sua volontd, che non dIEgHSII troppo il parutu'_
a nome' del’ qualﬂ pareva ei dovesse esserc venulo’

”

)
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i Todeschi ; | quali ‘alle semirivelazioni de]l' astulo N
o -ardito uoino di Stato,che chiede lsro con un cerlo':j
glugnﬂ s¢ lo hanno mlesn, sehbenu abbm parlam'l
a fezia voce, per non destare il wcmo, rlspundunu '_

con un nennu sileniziosd ded capo, 'che vuol dire di

sl ‘In Italia siamo troppo teatrali e !rﬂppu amanu’
~delle apparenze per segiive questa’taltica, che 0on

pard Uniiliante’ nd alla’ Nazione tedesua, ‘né all’i m-

glese.” Quest’ ultinia dissimula *il dispiacere” che’ le =

fa 'il: risentimento’ dei cugml cltre I’Atl}mtlm € nn»

glmrandusn la casa all’ intefno lascia al” tempu d: |
¢ si di turtn perl‘ in0

calmare cﬂtesti fiséntimenti,

d: averli potnti eccitare. Noi -invece vurrammu sfon-
dare il cielo con un pugno e grnduamn tutti’ i gmr-’

111 ‘dontro il tirAnno” di ‘Francia,” che ¢t uene ﬂhlll-;

sa la porta di I{uma, senza comprendere nh’en Pa-

= vevd lasciata® apérta quei ‘tanto’ ‘ché baslasse’ per pe-

netrarvi dentro’a -¢hi’ avesse’ avuto ab:hta @ pron-
tezzn“da cid, “é Pavesse fatto - senza amfegllare le unhe

del Campidoglio, uche, le quali non" sanu tutte a
ana ma anche"in alln lunghl della pemsula e
: della isole.’ : ~ ”

Ta;lfn per dire,. ‘si cunimua a parlare della tl‘l;' 1
pllce alleanza " tra Ja Francia, l’Austrm e I Itaha,.,
- ma’il faito 3 che 1anche a Vlenna fannu sentire - la_;
stessa nul& che e di essere amlm-per puﬁéervarﬂ:

la neutral:ta ¢ la pace, e per, fare mtanto I faiti di |

casa. E chiaro difalh cha anche cul& c é multu

w 1z For

: da Tare. - Al ministero  cisleitano si diede per capa

Taafe, che a tutti non accomoda, -segnatamente aj,
]IhEl‘E]I tedeschi. Tutlavia’si spera nhe gll altri mi-

msirl abbiano de]la prepunderanza a suo. uunfrnnto .
Inl.anlu si. Ieueru le_nomine del depulau per la |
: Delegazippe. Ma 51 teme poi {:he la Gall:zm e la_
A Buemm "s':enn per arrenare det r.hsturhl, “ed Hst-, .
stere” sulle 1&:0 pretese slm'e e federalmta alla quall ,
forse l" Unghena dacnhé assmurc} K¢ umta in sér;

non si upparrebhe, glacché sarehhe da |

stessa

!:L 14
ulttmu un fﬂderaltsmu ne duahsmn, il.quale po-
trehhe actresnere, nnn dlmmmrﬂ la sua pruprla

lmpurtanza nel nesso degli Stati, austrmungaru:l, gid

dal generale Turr con un nome che presagisce la
cosa, chlamatt gli Statt—Uﬂlll de[l’Austrm

La tr:plme alleanza si converli da ultlmu nell’l- 2
dea d’un accordoe tra le tre potenze circa.a Roma; 1}

e gid 51, presagt che erano d'iptesa, chi. vaole™per:
trovare. insieme 1l modus vivendi, ¢hi. per: andarci a.
Roma in tre, chi per agevolare Puscita alla. Francia. ..

Ma & da crederst che tutte queste ed alire.voci non.
1l quale mostra che: fuoco.

steno altro che fumo,
c'é sollv. E fuoco ¢ deve essere. Savio .sarebba. il

nosiro Gaverno, se sapesse far comprendere: ali’Au- -

stria che si tratterehbe ora .di una soluzione defi-

nitiva; la quale dovrehbe essere accelta a lei pure;
se Vatatasse a liberarsi dalla catend " di quel Su0.

Ir‘a.El P S I =- ::h-..-,Lr
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3610, mnéirb una grandﬂ Tipo

YINa.

que}]a ‘dun’ ,ramn

sTHE T,

mpe Tumm:isu ﬁglm
chie ‘ora i’ educa

s 1 51

il 'prmmpmn“qualtordmenne, §1

¥,
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nall’Inghllterra. Assunto al trnnu
stahillrpbbe ﬁnu alfa,, )
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gnam- ma ]JB[IS!
latera‘ie, ciog del ginvaneua pm'l- ”
dﬁl defunbo duua d1 Genuva

nun aﬂrnnuate, nd si rﬂatltumcunu manoscritti. Per gli-annunci gnudmam esiste’in nuntrattn spemale.
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sua”'étd di” maggiorenna” una reggeuza, ,la q’ualefga—

rebbe bella e preparata in, an.r ¥

R

..'l .|"

i C}"’ in, “‘b ‘luﬂlﬂﬂsﬂ di ferﬂ ‘*" Pare non lmpruba- -

l-ui-i-'l

hlle almenu, nhe mb pussa essere. anm, il. quale, A
nog hlsngna dnmenucarse]o, gé ara,
cito spagnuolo, ﬂ'pa rapgrcsenm Japa
in confrontodi Sarran no,mostrd piir volte upa certavelleith; 5 j .
di esse;e al}a tqs ‘del querpu de v

_.,lr
A

il gmvaﬂetm, .

lllll

sarebhe ll poutP d: passaggm

N P

,.- ]r-r

a. capn dell’eser- pr
arte. pmigmvane

Mla. Spagna, qqalcﬂsa

v ° i" .

---FI"'

| dmaglnarm nhe nellaSpagna mn c’é perchénqn ‘Flt
elemeuu preparatl,r ed una Muuarchm cosmuzmnale ot

Tﬂ‘i’ﬂ i

FLI

che stenta tanto. a rmasuere. Sargbhﬂm 'Sﬂﬂdlsfﬂllﬂ

444'

certe amlnzmm del mumento,, 8. l’awemre sarehbe

campu hhera alle lmmagmazmm.
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Quel fatua repuhbhcamsmn -che nella S;pagnméallaf

.; su perﬁcmsenza appronfondarsi,ayeva hastato 2 nﬂastarﬂ

quel fantasma d’una Repubblma -universale_che | 1§03

: rmgha {roppo. ora_ ai;sogni ! di un; malatd,, nha ‘come’

- il viaggiatore -dell'Egitlo vedd:il. ' mare -nel: desenta
Le Allusioni- di Fantasio, sehbene :pajano;; volersi:, e

mentarﬂ nel, fumo del: s angue, .restano ;pure ﬂlu.;,d. : l-.

. sioni. =Basu wedere con. .quai; mezzl:si pretendeva di i }.
, sommuovere Napoli, » Milano-e.qualche altra ultw.
italiana, La. . misetia- di: .tai; mezzi,: venuti;~di; fuurl

. anch’asst, é tale ¢;;tantsd; aha lemagmazmn& posii;

. polare dnrette accrescerli;per; poter giudicare, se. fassen

_possibile, -meno. -.insano! Jl lentaum der casplmtan

untversali ;e .perpetul,;
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Qualtmqna £osa venga:fuuri dal ‘processn ‘ﬂ-‘degh“”
- arrestati,’ i ‘quali-isi’ dice; avesséro - attinénze ‘it tutte

le cittd-d'Italia;” &'un fztto téostarite, che’! n353una il .;

. psonra. ‘cospirazione - hd fiad’ pl‘uduttﬁr tia mpwuiumunar! 3
ip an’ paese. La rivoluzione: fallita: JEI 18&8 r:hhf’ i

© prese’ la-- sna Tivineita el 1859-186[}1 Ho' 'fuf-dum i

" vafat-ad ‘una cusplrazmne, ‘ma H'a"guel’ muvlmentu i
degli- animi- -che sk ficeva‘all’ aperto cofi' una‘ cre-
scente agitaziotie " di’ dué 1 anii;; la ! quale a. pnw

pucu cred ‘Ventusiasino’ pupulare ‘per-Ta” cactiats’ dé

1§33,

“ gli ‘stranier'. Le rwﬂluzmm non, ‘st fa?nnn Ha:‘-ﬁum- T
plott- m:s‘tenus:, dove si l:ﬂslngha suttomﬁel un’ gergﬂ" -
incaripreso”’ ‘dalle mr-]tltudmt ;. e se Mazz:m puté”’

- fare il G febhraju ‘non’‘ehbe- parte: a‘lcm:la malle

gloriose cmque giornatedi- Milann. Le* nvuluzmmt SR

Je fanno: 1616, e ‘non-‘pochi® chie: cusplranﬁ sutterra-
neamente, come i d:p]umaticl éd: " gesmir. D,uellu

Concordato, che le fu tal peso 2’ piedi.- da non:{; comprendere ‘dei-faiti loro;- non'&: tale da’ mvnghare
il popolo- itahane atle: rivoliizioni: Dei dlsturbi e

permetterle per molto tempo ¥oso delle gambe. .

L’Austria: nor . pud pilt. rappresentare  neli’Europa
centrale: il . sistema delP’immobilitd,’ dacehé tutto si
muove attornp -a lei. L’Austria liberale devrebbe' .
quindi.-essere .contenta che I'Italia Pajutasse a:li-
berarsi dai. ceppi-di Roma. Sotto 2 questo :aspetto.
¢ anche :FAustria, come si suol dire, terreno da
porci vigna,-a saperle ben lavorare.

zioni sarannu fatte massimamente ‘sa ¢ sard on

po’ di’ r:swaglm ‘anticleridale in Francia.' Ma ‘cid non

pare clie- m" sia per ura, giacché il suffragio uni-
versalé™8 Parlahsm 51, ma anche clericale: L’an-
data del Re'a Napuh indica, secondo si dice; un
incontro’“col principe ‘Napoleone ; il quale dovrebbe
discorrervi i i questo ‘e d’altro. Si pretenie che,
levata per il fatto suo proprio la candidatura di

Ferdmandn ‘di Portogallo'a Madrid, ed a]luntannh,
forse con” una dmhlarazmne delle lees, i preten-
denti hﬁrht&mcl, tr:g quali un Napolésie duvrebhe.
vedere menu volontiert di tutti il \Iantpensmr, r:-
puiluh una sandidatira di Casa di Sam]a. Non s:t-
rebbe’ ] it quella del’duca d’Acsta, per la qnaie a

* raglone tut!a “Ia ?ﬁazmna itahanra, con multu buuu

ne possono prudurra duvunque, qualche fsuhbﬂgl 3
's1 pud far pascere, qualché ; assassinio’ si- puﬁ farel Py

|
Ijl

uuuuuu
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I

che i cospiratori o-"“dissero in pubb]mn, uﬂ fenern -‘F ﬂ _f'

| cume un 'presildente, un ;. dittatore .a . tempn 0 sia. :.’* )
| S_1 crederebbe d1 Pﬂter natura- L
1 hzzare mtant.u pm Iamlmente XY prmmpe spaguqqlgﬂ{-‘f
che, gi4 usci, dall’ll@lla, La reggenza "

L

[

'si pud anche creare a danno dell’ltaha, pressoa g AT
loro . che: -fuori- vi *hanno-interesse ‘a“‘crederlo)Ja’

apmmne chei Punith nazionale i del néstrd paesaf"
un edifizio: minato: -ma da tali’ rlsu]tatl ﬁﬂ una- n- X -'
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vuluzmne ¥l curre f
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" gloriosa nmluzmna, l'lﬂl] sone le heuvenute che per.

':E“:l;usnl dsn;u=ia 1{?0 uLiig;d;Eh&”g::ﬂimﬂ rm:‘; con grata :sorpresa &-tratto ad--ammirave il sorto Si codtintia a ripetere, che le truppe francesi | ~ Tl nostro paese non tema mﬂ'atte rwuluzmm e
L] ' . . R } %'h_ B 'L E
4 edifizio gia bello e finito. Non restano da farsi che lascieranno”lo ' Stato  Romano, allurquandu le ele- ‘| quali,, sebbene siend tﬂntate "dm cadnm delia nnstrla

LI I -...,. -

i codini del denadutu despuusmn D;fam Ie ﬂulenzﬂ
antiliberali’ m’ un paas& i hberté che del}a Il

fn l

Sy vy,

l’hannn mal dISSIIIIlI]Ef.ﬁ cha essl
ne, e nella cnnseguenfa renzmne eumpear, moccflé wul

dire ormai, r.he nvrel}beru tutti’ ragmne di dmpararﬂ.
: Cuteate ﬁ

dt.'r".., a

cunvulsmm perb devono avere, per bulti co

luru chﬂ hannn Iammlu a fara i’Itaha lntia' ilal ;ﬂ:*tha,,

un mgmﬁcam qd ‘& che al temgo del riposo pop ' -
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'é venuto per essi, I.e mm ulsioni ;appalesano uilp,

staln marboso, quale s mamfesta nfrgh mdmﬂm
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bertd ne gode” pm di quellu - ch’essn sappia ancora.,
usarne, tion pussnnu tornare radlte tra noi. che
agli assolutisti ed’ ai” clericali.” E un:sn altimi
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speano, nel dlsqk "

# m-5 I

= [ I ]
|!; .
' I
'
- H

| per alcuti tempo sovrecc:tatl.? Cotem malaum Bel
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“Vose;” clie " pnirehbem faru dellTialia una Spagna,

“dovrebbero  guarirsi colla attivith: intellattifale. ‘ed
economica, coll’esercizio genﬂralﬂ dl*tlllll gl'llalmm
nelle occupazioni piit nobili 0 pitr; autili sl ‘paese,
che demanda da quﬂst opera la sun. tras!’urmnmuuﬂ.
¢ quetla " che. udum 31 sleasa
ed il pupnln ¢ ne mlglmm le-‘sorti:* Essa.d figlia
dell’amore e dell'mlelhgenza, non dell’odio e della
bratalitd, 8e tutti i lberali italiani si eccuperanno

con affetto costante in quell’upﬂra di redenzione

che domanda molto studio ‘e lavoro,.. non. ‘avranno.’|.
- da temere nulla ‘dalle’ sorprese simili a quelle dei

nﬂsplratnu_ di .Milano;.i. quali..s! ingannarono-meltis-

" simo, ‘58 uredﬂvann di ava'-a lrnvato ‘cola "#l terreno

adattato” per loro. Milano & 1tna delle cittd pin_ge-

- Derose’ -@ pill patrmttmhe dMtalia; - ma anche’ una’

delle pin assennate. Lo prova il modo con cni venne
cold’ accultu il pazzo tentativo, Al Guvernu duman-

dtan:m una. ¢osa sola, ed 8 che faceia BSEgll]l‘ﬂ le
JEggl contro ogni genére di . cospiratori, sieno - poi j

cnﬂmt della 1‘1vnluzmne, o quelli dell’ aqsﬂlutlsmo,

" che questa volta _paiono & abnurdu m:n quainhe ele-
- meénto & foohi per gmnta. |

L’ ahahzmue dell’ ingiusto" prmiﬂgm dm cluenr':

i suttram aghi 0bhllgh1 di tutti glt altei” mttadml,

nel servire il '-paese, secondo" Ia logge 4" eqhith

. YeRnne nella scorsa settimana nella nuSlra Gamera

sollevata- a discussione di pnnmpl rehgmm 8: pt}lltlcl,

~ ed-hasebvite 2 delmearﬂ certe tenden:te di
-' gruppo di deputah, i quah ora nun voglmnn nhna-

Marsi i parnm, ‘ma’si darebbéro per talé il gmmb

“in cai dalle nuove elezmm sl sanuss&rn rmfurzatl.

Nell’ urna dello-scriitinio ‘segreto questo gruppu cha

. nogt’ surpassava i 25° all’ appétlo” ‘riominale, ‘¢rebbe

. a 33y ai quah aggmnh aleutit'che: abbandunnrunu ia

- sala® per noR' votare, si pntrﬁ valutarnﬂ la’ forza ‘nu

. merma. In- pulltma *pﬂrb ‘ioh*“si deve ‘calcolare la j

-~ 'forza &"'un paruto dal"nuttiero dei voti che’ si'danno
un tale’ gmrnu Sopra ana’ qmstmne spemale, ed‘a |

noi non piace di calcolare % miend del vero le forzd’

degli avversarii.:: Suppomama ché, - per qualingoe
fatto, 0:‘movimento | della -opinidne ‘pubblica (mse

. che-si sona vedute. sucuedﬂrﬂ i st i paesi, per
-~ le sofite ‘azioni e’ reazioni degh eleltun sovente dl- 15

|
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Gmfarnu a_transazioni nnn vnluta dz:l paﬂae Paru
nacqua una reazions nel seno stesso.del Parlauento,
fa st -formd ‘da sd un- gruppo cha obbligd it potera
"3 totiorsi nol mezzo, como feco sempre, poi aucho
nell” ultimo -voto. Mu I’ oscillazione, | come ognuno
- vede, la.c’ @ ancho in una stessa Camers. K natu-

- vale che nel contrasto dJei prmmpu, delle opiniani,
delle nppm tunitd ¢ dei fattl .cid sin, poichd la poli- |.
} matematica, 'Appunlo per, ‘questo perd |

lica non o
gmm che fatti e prmmpu si definiscano talora j per

sine, sebbene abbia sembrato a molti un 1mpnrlunn

- episodio -nel-campo- dellaﬂgenenhlﬁ

Talo d:suussmne, brillante del rﬂsto, m cui of-

lenne la_palma. il Civinini,- giovane depwtato chesi |
“matura’ colle idee della ouova politica, peccd un

poco di generalitd; ma non fu infeconda. Quando
‘noi parliame_di (Chiesa e di Stato in Ttalia, corria-
mo rischio d: dlapllt:ll‘ﬂ muito, senza intenderci mai:

e. cid avvlene, perche in molli di noi parlune le |

reminiscenze di ¢id che ru, ed & anche, ma -non
dcvrebbe essere, secondo i principii, che pure par-
rehhem dover’ venire accettati da tulth, -, .

Questa parola Chiesa .. mlorblﬂa la vista. a tutli.

quanti; perché tuti sono -avezzi a considerare la.

cui non pud dirsi-oziosa: nemmeno:!’: ultima discus- -
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fossa YE3COV0 un Dupanlmlp e genuraln i¥i residente,
un lemt Quos? ultimo obbedireblbe ™ -alle Yeggi di’
cerlo; ed il primo, s8 non obbedisse, [lrumrabho
sompré il cddice ed il magistrato che lo facchbero!
obhbodire. If. smgulnm che, si’ abbiano da cmmdﬂrnre

sempre i, vesgovi- -ed i preti, anche futuri, coms no-

mini diversi dagli alei citladini ! Se noi voglianto
inaugurars il regglmunm della liberld, bisogna che

;+distroggiamo . in noi- medésimi - 1ali reminiscenze del

passato. E volete andare a Ruma, avendo Roma in
“tubto!il vostro sangue, e mel vosito cervello? Bgm
citadino deve per noi esscre mspettabile e fatto ri-
_spattare finchs egh rispetta le leggi, cui. il paese si
dh mediante, i suoi reppresentanti; ma per i legi-

aslalun nessuno-pud essere altro che un  cittadinio,

un libero uomo,

- S -dir),; che- quema & pinteoria che pratica; ‘ma
hspundmmu che & appunto la teoria della libgrta,
cui noi dobbiamo tramutare in pratica, cominciando
dal vederla nella’ sua Juminosa evidenza, e " dal v0-

Im‘la sincerdmente e mstautemante pratmare. Se

queatu Pringipio avessime sempre in mente, mnlte
qmstmm che ‘oggidi vengono sovente ad mtnrludare
le menu, parrehbem a fulti- oziose. Per poter ras
gmnare ed agu:'e In conseguenza bisogna meuere m

Chiesa, come fu finora, un . Curpn puhncﬂ, o .parfe | sudu il ‘principio’ cha nessuna  Chiesa  si puu e si ;

di .ciascun Corpo politico, 0 ‘Stato. .
Ognunu vede che tale prmmpm ¢ il mntrargu
de]la liberta cwﬂe e religiosa, ossia della cIviltd, e

della rellgmne L RN |

Se voi fate la thsn, 0 pmttost& tra !e {?mese
quella che st con?enne di nhmmare [cattolica,. uni- .
versale, un Cm'pa pahucu suttumetlew al - capo, di...

| questo corpo pnhtmu.. che pmnlama sd. -stesso per;: |
f.mfalhbﬂe, per- un Dio incarnato e non ne parliamo.;:
 altro. Lasciamoci rengarae governare da questo - capo; ;-
" ed andiamo 2 letto content, che non.ci restanuila

da fare, fuorché pagare le decime secondo gh usi..

talulm. Badate perd che contro quesia pretesa g

una’ msurrezmna generale da parecuhl 'secoli; e “_'
nulla prova” che'la" vittoria™ sia"di” questd Ch:ésu -
puhnﬂu anzi & appunln i cuntrarm. Il J'atlu & perﬂ )
-~ che' la civilta moderﬂu glustamenta nnndannata da
" chi“ha questa’ Pretess, teade’ a” considerare.; sempr& |

Erll

?uola cons:dﬂrare uggldl come un Corpn politico nha

sta”da’ s&;" 0" come’'parte del Corpo politico che si

nhlama Stito.: Se ‘non ammettete questo pnnmpm
comeé’ orai- mdlscuhb]le n v mtenderete mai, pé
meriteréte” dagh autori del snﬂubn quella santa sco- .
munma Ea:h" éssi’ scagharnnu, con unu sfnrzu eroico

d’ impntﬂnza contro la civilta madernﬂ. |

a h statn rla {-Illtllllﬂ chlestn al Guwerno francese,'.

::e essu hsmﬁ andar& i w.-scm’l al Cﬂnmlm. Di. ri-

: verhern slr fgcg Iu sle-sn quesnu al Guvernu ltaha-,

rm. Queéte non” SOno nemmenu dumande da farsi, L

vescuﬂ sunn‘ mltadlm come gh altr:. Sa domandano :

il passapur[ﬂ a]la Questum per.andare -2 Roma, &
ubb!ig gI: questa di farglielo subito ed.anche. con

gentllezza e prﬂmur&. Se i vescovi, del. Regno com- |.
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mettessem attl puml:ult dalle leg,,l nazionakli,; si.usi.
Iorn anche 1! nspetm di non umiliarli-. coll’. impu-..

. lilté e basta Benedeua per questo la Repubblica . |

:spnsu -a“negare=quello ‘che ¢, ¢’ loro non Sﬂddlsfﬂ
-anziché : ad -affermare ‘cid:‘che dovrabbe éssere nelle
case:e neghzunmxm) suppnmamu ché in wna:nugva

. - quello- .che isi erede::tanto: fnrté» e.sicuro’ disd: dat
" noi:-aminetfere : alcunt.: genere’ - i

_paese, se non volesse ricadere nel marasmo ‘sefiile "

- Tale partu.oi doyrebbe, pmgare, 0 puco 0 .troppo;

| rebhe. verso. I, altru. L. -gruppo, .piccolo. quanto si.

5 senurebbe di. essere. piiizpotents, ed nbbllgherebbe_

~ dere la Camera versg smlstra. Quando st vutb l’ a-

' CoSa etana g Cnnsarvatnn retmgrad:, claru:all‘? Chla-

. matéli ¢
“at giusto senttmeuto* ﬁel paese

'] pid ‘come estruvaa a! Corpo pnhhm der: Sta:‘a tutfa
ot le Chiese. ‘ )

I Quando noi ‘facciamo Ieggt per 1 mltadml dE"ﬂ

- Stato ‘2" ‘cui appartamamu, e che” sﬂnn tutt: uguah
* dinavzi alla légge, non’ abbiimo* blsugnﬂ di ohuu'- N
‘ransazione; < parci né'di’ cetfolici, n& di’ stﬂntm:n, Ry dl prﬂte-

nemmens +¢oi :fatti - piti forti dr ltu, e - quello’ cha’ - stanti, n& di arlodosst, né dy masnuh, ‘né- di rmm-w,
non:védrebbe-1*lora di fare certe transazmm non -] ; medlgni. Siccome il cradere ed il pansure s: suumg

degue; non™-utili;: inon': accel;tablhim Tesstn-¢aso dalf‘ . gono'‘afl’ i lmpem di qualunqua Iegga, ::051 ‘noi Stato
noi Cﬂﬂw ‘politico lasciarno A tuti ‘questi ‘e ad altri

ﬂﬂtfwaiNﬂs&!lnﬂ -di [queste; due. fsstrem:ta avrd abba:. hbero di credere’ & pe'nsare come mglmnu, dl a=su- |
|~ ciarsi anehe! pér ‘thostraré che credunu e pensano I

stanza. forza -per.; prendere. il - potere. .ig’ U@ maniy
ma 11_parlito. ¢he -le. disgiunge,; e. che voldsse impe- |/ ad un modo. Ma’ la libertd™ dl pensara e uredere
it i

zlotta, sarebbe :dehole..anch’ esso :al; potere. - 'r come “vogliono e di associarsi’ nelie*
: nei ‘loro -pensatienty, qrehgmsn o ﬁln=uﬁm, p come

. si vogliano chidmare, “non’ deve inlendersi con b
; che- éostoro.-si sottraggano -alle- leggt che: la Sﬂmela
puhtma di-a sd stessai: - - v -
- Lo -Stato mon. s1 ‘eccupa né: di chierici; né: di rab-
. bini, né di.dervis.’ Che cosa & - un chierico: per lo
_Stato? E un.cittadino qualunque; il quale ha dirift
¢ doveri vguali' 2 quello di ‘qualunque altro. Se egli
: 51 rade-il cocuzzolo: del capo, donde venne il titolo
: di chierico, che importa allo State? Dovrk lo- Stato |
| occuparsi di queste inezie? Piuttosto- esso si occur

Camera -Sortissero: raffnrzah dr dual parhh estremi,"
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verso;.I:uno. dei-due estremis. e se.in.qualche, mo-..
momento,.nel momenti cui chiamarﬂmu di; rivelu- -
zione, .avrehbe plegato VEI‘E{L Lun estremo,’in mo-..
menti.di, quiete e di pauef ‘probabilmepte; pieghe- "]

vugha ora, - amresmuto dalle elezmm e da. quegli ;
uomini che. piegano- verso: e dove :¢’ ¢ una mag-
giore. furza d’ attrazione, -accrescinta dalla ripulsione
per.: la .parie opposta, esagerata _jn. sﬂnsn ‘contrario,

| creda, 0 non creda per furza‘? 1L Lascmte stare tutto
questo,rlasmate uhlenc:, e, Yescovi € - papl, nunl gn:-
cupateﬂ di loro, e fatﬂ delle leggl i.-ique per_
tutti’ i clttadlm dell Ttalia hhera Ed una.
La Nazmne ha hlsugno di armare i SUOL _ t‘gl:
gmwam e robusti per dlfenderp la pama, r,lié el
cumun& pmpr:eté ‘Essa non deve guardare Ehl’ﬁlﬂllﬂ,
'a COME si . ﬁhlammu,' purché smnu Ilallam ; ¢ se al

bullmne delle fml.ane s: Jmustrb Ia pnma ?ulta un |
gruppo dv ua uarannna, chie ‘non Ja volevi, Che ..
volel;e 'ﬁa *Im"f ug gruppn ‘contrario
uha affermava la
sua - eatstéuié ‘Pilr- tardl, quandu il putere si lascid
trascmhre fuun “di uaregglata e musirb sulennemente
fa soa’ im:apamta nell’ affaré. th I{nma la necess:té

I‘ 'l E
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dl Venezna la qua]e sapeva dlstmguere.

Il fatto pu'l importante per noi-questa sathmana

& statu la .esposizione finanziaria del..ministro delle
ﬁuanzaﬂ E .una. , esposizione ‘gravida' di cifce.e di::
calcuh, i.quali non:sono,, per cosi dire -ancora: di- -

germ..,e che_vanno, ‘esaminati- con,.calma e -sottopo-:]:
stl a. tutli, i -giudizii. di contradizione, di. controlle- .|

na,q d: cnntruprﬂva, che . domandane: un . gerto tem-

' pn..B:sngnaa ancertare non. soltanto il vero, - .ma.an-

~ che..!’ opinione del .vero.-che si forma; -ondé - valu-
tarne;tutta, I impoNanza ‘per: le’. findnze - dello - Stato.
Quelle che isi:pud-dire fin ¢ ora.si &,-che in! que—

sta .esposizione.;non - venneré né dissimulate, ng- pal-.
late' le difficoltd .nostre finanziarie, che siamo abba-

- stanza. messi ;1o grado di giudicare [déla . situazione
economica - del-, paese, persuadendoci!) che: non €. &.

' .
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Aro un qnmquenmu, saranno supcrate, purché s,

né ida ridere,.n¢- da disperdre, -purch ‘i lavori..|

. &’ accordo ad. wyscire: coll’ opera comune dalle nost;re-
difficolta,. - : - ;-

E evidente, - che queste’ provengono - dai de]:.;m
accumulato di selle Stati, ognuno dei ‘quali- dal -

l'

' remo’ & parlare manuand-:im' -oggilo-: spanu i

1]
oy
e I !

“voglia, -

In una: pwnla, sonzs llllﬂ?‘ﬂ imposte ¢ col 5,
gradiato urdmamamo della riscossione di esse, ¢y B
qualche econumia angora, col cessave di aleune spe;, B

per ammortamento, coll’ aumento naturals o presi.

dibilo di corte entrate, con un’ operazione sui by
ecclesiastier dati a¥vendere alla societh dei beni 4. M
maniali, coll’ affidade  alla Banca nazionale el ;[
Banco di Napoli il servizio del tesoro, avendone jy |
comipenso” g grathith di esso servizio ¢ 100 mitisy B
di deposite al ¥ per 400, infine un prestito forzmn a
speciale - per levare il “corso- forzoso, - il  ministro ¢ |§
- affida, per/ buone nagmm, di -'ottencre " il pnreggm )

“tra le entrate. d le ‘'spese in'un quinguennio. -No.

Suno potova sperare di pit e di meglio; e nessun; §
ha proposto finora EpE[llElltl che ‘valgano memmep; §
questi. Chi qualcosa ne "sapesse da sostituire, d;
curreggere, farebbe opera di buon cittadine | 2 pro. §
porre. X un fatto perb che 'si’ pu!r!u d:scutera sol @

valore: di questi prnwedlmenh 8l pﬂtré qualcua
aggmngerﬂ e levare; ma che; se la Camera s @8prime

realmente le intenzioni:. del paese, non-farkiuna ba, §
taglm di portafoglij! e di paruu attornu= al pmna :
 finanziario, Sarebbe come,’ ;e 8i cﬂmbattesse per L B

precedenza sul campo. di, battaglia. -

nistero che ¢’ &, : ne. quellp . qualunquel chegli s
potrebbe’ sostituire: Qualunque-sia I'| uomo che vuole

ma molto di *meglio. Se di tall uumm: <1 fossero, &l
1866 al 1869 li avremmo, vedutl,ese Essenduﬂ non

biasimarli.’ Quande'si tratla delln‘*salute del “paess
sarebbe * indegno dﬂll’ falia” d'"ugm iuumu ‘poli

della - hattaglla tulti, ~anche i-vrivali si stringono
1300 & si perdnnanu i- reciproci:toedi; ‘e quella che
si “runle dare ora al deficit “delle ﬁnmize 1tahaneé
und’ vera battaglla, ch? pub demder& della sﬂrte
della patrm. La qmstmﬂeiunma é dmaperla ,,,,,

~ Noi ' nion . vogliamo | Bspnmera un’: ﬂpmmna: snpra:
 particolari " di questo; pmnu “ma’ asgériano con moll
 fraiichézza . quella, che digerite’ uhe ménu e cnmpi*u

'

vate vere: 1e mfra della éspuslz'iune dﬂl lmmstm R

“si approverd. Di qualuhe parte di questn piano,-con-
iro..cui- ¢t sono le,” maggiori.. uppﬂsnzmm nm tofne-
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'Fll'enze. Sﬂrwnnn da FII'EHZH. Trvang

Il mmlsl;rn delle ﬁn:mze m:m pnh‘é presantare g

Non ¢ in causa nd il Cambray: Digni, né, HER

caticarst di un tanto’ fardello, deve purlare mollo |

e R

si s0R0:- mamfestan, ‘noi a?remmu gran: ’ragmnﬂ di |4

—a— T v ey

tico del nostro Parlamento il suppprre che st trati B
di-una [strategia. di lotte. parlamentari. Allz, vigis | -

s

T A R ey = I N N
.".'_'.'"-"'“"F'.‘E”-"""-:‘_"""“""""‘"_‘i'-"-"-';"-1""""—'--.1-,*:;;‘ b T W i s
. .

- che fra una venting di- glnrm IE nunvenzmm, giac B

ché gli" azionisti - de]la Banca'' sono | cﬂnmuau per
quelh della Sumeté sm “ben;

P otto di. maggio, e
~ demaniali pel 26. Le .p

1ry

toposte’ stesse, quanda pur

' saranno presentate;’ andranno al’ Gumltal{r“nve éda

credere’ si fermérannd’ assal’ prifa di “poters: essere

idafas

rimesse ad una Cummlssmne che ne r:ferrsn::a alla

Camera: Abbiamo dungue ' dinanzj 4 ‘ol unalt §

.| meseé di ‘ozio; che forse non basterd neppure par

esaunre la dlscussume den hnlanm. |
i 1 R

— Sﬂrwunn da Fu‘enzafall’ Arﬂm' s

1848 in pol aveva -aggiunto. grosse cifre, sia per la i | pariito della maggmninza trova il piaio’ finan- B

rivoluzione e Ja goerra-del” 1848-1849, sia per 12 -
reazione.-di poi.in alcunr - Stati; le quali i cifre do-

vetlero. poi. accrescersi di- gran. lunga -well epoca-

 tevamo,. 4, lungu rimanere angora troppo addietro
. agh alln, nfurmare ogoi cosa, ed unificare ammi-
mstrazmnﬂ di seue Stati, - '

agh asspluush, agh arruffoni ed ai nemici stranieri,

L. Ila i, devﬁ rlacqulslare la fede in si stessa,

In vema che I’ Italia calunnia sé stessa ¢ si to- .
N

ghﬁ credun nel mondo, per far pmcere ai , clericali,..

ziariodel m:mstm, se, Non- mappuntahlle “gérto di-
Buuhhﬂﬂ nélle circostanze attiali; éd anché' accétta-

bile 'salvo forse quilche parmale mudlﬁﬂazmne AR
' suo credere” il ministr6 ha* prdsentato” un

=t fap

vord sarannio unite al rﬂgglmcnm mfanler:a marmzl
P o

Gﬁl'nlﬁiiia. 1 prﬂgetu dt dlfﬂaa dellﬂ s:uste

| della’ Confederazione del Nord hauno-. presg,. uns |
forma decisa.  Eeco. ¢id, che ne dice -a, ‘questo., pro- § |

‘posito ¥ Ind. belge. |

| ugm vull,a che zpprezza tanio poco . quetlo che ha | difesa. |

fatto; da sumam di averlo pagalo troppo... . .

I due porti di guerra diveranno 1! centro, dells
porto di,. Kiel s’ aggiungera quella di 38
punta estremo, di.dife- 3%

Al

Duppel il quiale furmﬂra it
. La treazi pne del porto di rifugio: ldeata a 1kl

!
Yo
g
£

!

quellu mezzang, che. fosse. al polere a .transazionj.a |' perd:di protéggerlo confro chi lo insultasse- perchd .
Cti . 10D ﬁarebbﬂ dlSﬁEBﬂ alirimenti. Queste . a]l.alena - porta i capelli rasi-a quel modo, essendo egli libero: posteriore 1839-4866, per fare le guzrre nazionali, ] cump]etn, e per lmpugnnr]o blsugneré che'’ ght av {
nelle Assemhlqe sono pinn. frequenti di -quello si. [, di fare queilo .ch’ ei crede utile alla’ sua. saiuw spi~ | per-eseguire la unificazione, per formare & mant¢- |' versan me studine ‘uno dwerso “ma’ che 'non’ risolva jf
* creda; e basterebbe, ricordarsi la storia parlamentare. |- rituale: e temporale. o4 wwosat e qenere: anche durante la tregua un grosso ‘esercito, ;D03 quesltgna lasciandone ‘stssistere iolte al:.rﬂ 1-1; :
della Franma e della Spagna, é sopratutto, di quasta:t i: .. Non esisterd lo-Stato libero, fiio a tanto che non: |. Per-costruive:strade ‘¢ porti .che non  esistevano, h;i“v:';?iﬂ “mﬁ hll;:;islflﬂﬁeluresulﬁli Eﬁ:};r;l;:fﬁl ':m_ |-
ulhma, dm;ru i1oui; esempr- disgraziatamente . aleuni . |,. sieno distrutte: futte le - -ingerenze - idi: tutie le Ghiese - per '1““_3 le necessarie opers della’ ciqillﬁ*‘ﬂ“db]la Eegg|ﬂ dei bilanci e che -offre -la prospettiva:-'delia 5
vurrehhem conducei,..per.; persuadersi--che sarehham . el Gnvarnu civile -dello. Stato medesimo. La 'civilta: | : untficazione. In; futto questo noi-abbiamo speso'me-: " soppressione’ in tre anni del corso forzéso; - B 1
Pﬂﬂ-“alblll ﬂﬂﬁhﬂ m Raha, ool oo - wmdma, secondo- anche i'-principii-di: Cristo, tende.-{ no di: tufte le- altre Nazioni, per raggiongere un’ R RS o 1 :::
~ Questi sono fatti che ,aw&nguno talnra ,5enza nhe }.'costantemente’ a -questo ‘scopo: della: emancipazione: tanto - scopo . in. cosi breve tempo. Abbiamo ottenuto : T ”‘ | ? I
gh nomini. polmm mdmduaimﬂnta ci. pensine.. Sono.|. dellmaumeté civile da-quella.-anlicaglia:delle religion,: tultn Ci0::senza dannegglare privati, :Senza produrre ESTERO e § o
forze. che. agiscono.:gopra; d1 laro,, ma. che: 3000, pii pa!ﬂu:he tutte di- natura loro tirannichee corruktric; - . crist-di sorte, e s’ Faver dovito pagare. -caro il | . m ) B 5
fuori che dentro di loro, e si manifestano suceessi- .| . perché. mnfnnduno la-religione colld politica.: .- - >+ | . dandro ei. accrebbe il. debito, non. siamo poi andati - o q
mente, talnra per qualﬂhe fattu anmdentale. Dupu Nun 51 8 unmprendar& come nel Parlamento itas saggem nempmeno a. quelle catastrofi che non man- Jlugtrla. Leggmmu nel gmruah ﬂﬂﬁtr_la_p;- E ]ﬂal
il 1866 ‘¢i Ta suventﬂ 1" mdmm dl queste usmlla- liano si parh tantu spesso di ualmhmennn catlul:cl, . carong. in:.aitri. tempi nelllnghilterea, nella Francias |- Dicesi uhe Pabolizione dell’ artlghaﬂa marin'a sia B ¢
 zigni’ ’1ei1dent1 a mutara & fm tratto le tendenze del di ulermah e non ulermall, 56 nun aqurqeueﬂdu uhe . ﬂﬂl” Austria; nella Spagna ed altrove. . Noi-abbiamo | stata. approvata. Gli ui:hmah di quel t:urpu divereh- 4 i
| Governu. g g indlgestu aﬂ'ara Dumqqpeaux, non caplto 1 queste qnnu remlmscenze del passatn i) nhe! yorre- - dwutu contemporaneamente creare le forze per geﬁasl;':::ﬁ ingegneri d’artiglieria, parte. Peﬂﬁlﬂﬂﬂ“ a I
‘da chi'se ln avava lasmatn cunélgl:are faneva pen-. “ste tugl:ere ad unu Ia llherth dl essere caltohm, od ﬁﬂmhﬂtﬂl‘ﬁ e combatlere di fatto, lavorare . per co- | Lo cuméagme pe artlghena imbarcate mrmbbﬂm g "
~altro- che gh planma di essera? Vuleta che la genle 3“‘11"‘*3 mﬂ“ﬁ upere pubbliche, nelle quali non- PO | unite al corpo del marinai e le_compagnie ' di "l §

1o n a arl;enere allu Stato nessunn k
cum n{m vog ° ﬂ P P > nrup-}laﬂ' no'a ¢ ancora decisa, ma st estenderanno i

e 1o npaturale reazioné ' 2él paes? per il permn“lu
corse e per ' umlhazmne pravata, purtb il putem
1anté verso la “destra” éstrémad, che’ questo gruppu
mMEnacciod’ dt fi‘l1.’.‘}111&1'.*."1 ‘infliénté e’ di trasmnarﬂ il

A
3

“ha uhbhgn nemmel_;m di esserne cutadmo per forza,
"Che 'ci viehe. a' parlare il generalg Iamarmu'a dl

'cid ¢he patrebbﬂ accadere di grave, se a Napﬂh i

lavorare%di molto ed essere certa che le pzevisioni
mudeqtﬂ el Gambraj -Digny di [avere, coi mezzi .
ch’ei propone, uuenuto it perfetto bilancio e¢n-

sing alla bz ja di questo nome le opere militari di J§
Sonderburg . I’ ingresso del futiaro camale che deve ¢d
mettere it mar Baltico in comunicazione c¢o! mare "
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Teatro Minerva, Quﬂqm sora In f‘ﬂmp:l-.' B{!ﬂrﬂﬁ?, in nome della Ginnta, “riferizce sulla

gaia Piemontese Salussoglio - \niv rnrprcqmun La
predifession, dvamma in 3} att illantissima

Spngnn e rispeftarh la volonti nazmmla aapmsa
dalle Cortes, E

. iy i it b 1 Al ke Mm‘amw ﬁ-—-——c'-’-ﬂli# )

C(IIWFIMIHHP dei conaly G:;vmw.d proponentdone, Fas, ALLS TS - ~
+ Fiveaze, 96. Elezioni. Collegio di Onuglla

dozione, eiﬂtw Cabrian
' - ' 4 ] . ! Iy I ' * II| LN 1 " :':'""' Hrm l" _Er ¥
it (.am:mtu ! miulta. LT e - P lymomthy: 20, ‘Notizio™ dell’Amerma re.mm "L

del Nord sard protetto da Kiel da una parte, da

Duppel dall’ altra.
Quest uftima posizione ¢ ormai cempletamonto

munita ; quella di Keel va munendosi; wnna linea

T

di fossati e .tro forti, at quali sararanno "poi ag-
giunte altre opere esterne, difonderanno la eittd da

Iﬂtildl];rﬂ;{:a&l Jahde st pl‘ﬂl’?ﬂdﬂl‘:l ﬂ]‘]bﬂ"dﬂ le bats ATTl u..f..F'ClALl Bellini ﬂnﬂmu l“‘ﬂl’[lﬁ"il sui fatti Elli‘msl al AII- Mﬂiﬂ'lﬂlg::;znﬂ- i Cuba f I.l dei ra ZE .‘H::Ej
terie l..chardun o Rustring ; verranno in seguito. i La Gazzetta Uffiziale dol 293 corronte contiens: ¢ cona nel 32 marzo; di aleuni lmP"’E““ fa elogi o di -Cuba fece giustiziare dei. ga e i
2 Garse fhziale de or it loro conteguo, di altei, fra cui il prefelto, fa La rivoluzione di Guayaquil, fu r&prem !

lavori di difesa terrestre, affotte simili a quellu di
Ktel

o ""'" . _ I quello di Cavlopoli. . ¢ dalle sette, che m:gna!a all’ esecrazione - degli lta-. | ., -
B‘ﬂ%liuii ;Stﬂ“d“ ?JIIP International gli aitwahi {1 ° 2 Un R, decreto in data dal 15 aprile, c¢ho di | liani. , T N pAmG[w-fé 23 - 2,5
scioperi- del Belgio avrebbero una portata maggiore iona ed intera esecuzicne alla Dichiarazione seam- _ -
- quells cho  comuncmenta. loro si attribuisce, La | Emta in Parigi il 7 aprile tra P Italia o Is Francia i i!:fuusim dell’ Interno dice di avere :hsapprn Ren:ilta gﬂ::f]s: 53 ‘?ig . ,f*'. ;;g ;éiig
classe operaja belga comincia a preoccuparsi @’ una { por ridurce da tee ad una lira Ia tassa di un tele- | ¥alo I auloiita polilica locsle per mon avere preso, j, VALORI. DME{EI el | .
I'Ifﬂl'ﬂlil elettorale ¢ a chiedere | il suo favore l’ eser- granuma ggmplma in transilo accidentale sulle linee : in empo i FITDIV-’?'II!dimEﬂlI necessary ; spiega ) fatti Fﬂl‘l’ﬂ?lﬁ Lﬂlﬂbﬂrdﬂ Vﬂ;ﬂt&” ‘ ) &77 430
cizio di alcuni diritli politici, acconsentiti in altri q telegrafiche nspuuwﬂ. , avvenuti, da attribuirsi non solo a malvagi intendi- Obbllgazmm by et 229 50l 230.’__
paest. . | ;I g testo dellz l:chmrazlrimedsi:essa. oo della menti, ma anche a mancanza di disposizioni. Ora | Ferrovie Romane.. .., ....i.|. 52==|: . 5450 .
e S N ] ma:';na ispasiziont nel porsonale del ministoro essendo stati arrestat: 1 principals uulpevull, istruis ghbllgazu%u * iﬂnrl.l I ] :31 3 !32-—
Lot Tasei . . v . e
 America, G pie o Vo male | - | o T o e ol | omg;:m;.ﬂffz:wﬂ;';;; Bz -;;';5_9
parte settentrionale del Messico continuano i tu L?} gﬂzi'{“"g Ufficiale :‘i , ' d“‘;{,’f’;te ““?“c“ﬂhﬂ cit 4 ricostituzione e Pandamen ‘ Cambio’ sull’ Italia:-~. . . e PR
multi rivoluzionari, Si chiede Ia caduta di Juarez 1.> Un ecrelo, in daia ~ de aprile, ¢ Municipio. - * Credito mobiliare francese.. : | T Ty P
e I'assunzione di un aliro capo popolare, d"’_’{::m {qlggllul iﬂﬁllllaﬂgéu; p v. 00O trasferite  in Bellini dichiarasi soddisfatto in parte delle spm- | gi)bl della Regia dei: tabacchl L ARG e £25.—
e — Firenze la Direzione generale del debito pubblico gaziont, -} Aziom > r-':.:r” o i E 3157 315—-
! . B a1 e la Cassa centrale dei deposili e prestiti presso-Ja |  Biwio troya assai straurdmarm che alcuni con- ﬂENNA ’ -_,,2&.I
CHﬂNACA URBANA E PROVINCIALE medemma stabilita, ?uesta Cassa avrd la dircoscri- ] irabbandieri e. facinorosi possano per pm‘ure det- Gambm su Londra j | 12,5 10| 123 gg
E zione territoriale dell’ attuale Cassa instituita predsd | yare |a lagge ad una importante cilth e piazza for- LONDRA | .‘% AR
FATTI VARII la Direzione del debite pubblico di Firenze: .. | 4, ed & dz sorprendersi a‘ﬁa ain 'sialivi state punis SRt Phabtanry 4 - g,?
‘ Art. 2. A cominciare dallo stesse giorno, 1° mag: : pronacs - cumﬂhﬂau mg]es: ;Ej: ji |' '93 1[‘” 93 l[z’i ki

11 Consiglio Provinelale siri ricon-

vocato il mese di maggio, € sappiamo che gli sa-
ranno  sottoposti affant di qualche importanza, di
cui in uno dei prossimi numeri daremo I’ ordine

del gmrnn.
L

ﬂnorlﬂﬂenzm |L’ ingegnere-capo Dr. Gio-
vanai Corvetta venne nominato Cavaliere nell’Ordine

della Corona d’ Italia.

Suicldio. Jeri mattina veniva estratlo dal pozzo

Havsa fe bella Grgogin,

21

1.2 Un R, decreto in data del
aggregandolo  a

sopprime il comune di Castagna,

gio p. v., ¢ instituita in Torino una Direzioné spe-

ciale del dﬂbltﬂ pubblico con uma Cassa det depo-
siti e prestiti, la quale avra la stessa circoscrizione
territoriale che ha avato prima la Cassa centralé
istituita presso la I}lrezmne geueralﬁ del debito puab-

blico in Torino ;
Art. 3. La D:rezmna spemale del debito pub-

blico e la Cassa dei depositi ¢ prestiti ora esistenti
in Firenze cesseranno di-funzionare all’ epoca me.’
desima del 1° maggio, e gli impegati che vi sofio.

marzo  che

“addetti passeranno a preslar servizio presso 1a Di- |

L
-

Seduta pubblica. . |

censuve, Daplum vivamente 1 malanni cagiondti

zioni esemplari.

11 Ministro raplica di avere proceduto secundu le
circostanze @ come le leggt imponevano. /

L’ incidente mon ha segiito.
Ripresa la” discussione ‘del bilancio dei lavori puh

blici, _Negmttu, Botta, Rnheccht Nisco, Arrwabene

e Breda fanno. var:e considerazioni, istanze e .pro-.

paste per la. nfarma di' servizio di surveghanza sulle
ferrovie' e sulla- revisione delle ‘tariffe.

It Ministro’ rispunde alle cnitiche - sul semzm e |

che il Congresso Messicano amnmub i partlgmm di

. :*j‘ Notizie di Boraa.#,.,,-

1:'='~i-|r-J'

4 :

FIRENZE; 24 apile, © 17 (-

- Bend ﬁllﬂ mese (hqmdazmne) lett. 58.<; ﬁen. 57 95

A "

-« Oro lett. 20.84; d. 20.82112; Londra3 mesi lett.'% 95
- den. 25.88; Franma 3 mesl 104, 10; . denaro $03.90; .

. Tabagchi &39; —$ 438.25;
B — Azlum Tahanﬁhl 632 —_— 630

-.:'-—-

L ... TRIESTE,; 2& apnl&i i;_ ..,

Amburgu 94,45 a 91.25[Colen; dz“Sp — ;3 _— ._ ."
Amsterdam —,=» —,—|Tallerir:. 7. dm oy = .

Augusta’ 10275 103.—{Metall.:  —.—»"

Pl‘EStIlG naztnnale 77 30
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> | rézione enerale uunservandu Iattaale lofo grade e,”
3““3 Plafzﬂmlﬁmﬁﬁmn l:lll ﬂ:;i*“'f;";] “d EEIIEE:;‘::‘E suz[;eudmg, 108 : consenle dn studtam la revisione delle tanﬂ'e, riser- | Berlino . — —3 o —|Nazion.. I S LTI ¥
]fnnﬂn;l {;Si}lr:lﬂmﬂlajfunﬂstﬂ pTDPDSl:FD di mcll.sl la vita. ‘Art. & Con successivi dEﬂl‘Ell Sara ]]l'ﬂ‘ﬁ"&dlltﬂ ﬂl 1 vast di rephcare lunedi ad altri dlSEﬂl‘El. El'ﬂ_ﬂﬁlﬂ 4G e 49 2’0 PIJBBG §00. 131 2 t-—’.;" ;{%
| definitivo ordinamento- del personale della Direzione . Halia _46.70+ " 46.80[Pr.1865 121.62 1 2-— T
generale e dello’ Direziont speciali del debito’ pub- Napoll, 2 Il Re assisté jersera allo SPE“ﬂn Londra . 423:25:123.:75{Cred.mob. 283.- .23{ H0- s
il FParroco di Collﬂredu di FPrato ﬁ“em ¢ ¢ fdofle P P colo al teatro San Carlo sforzosamente illaminato. | Zaochini 378 6.79 PrITrIes) o) o) e o - |
P. Carlo Camilini, del qule parommo { "9 G0 p degieto, in data dell 11 aprile, che | Fu accolto contriplice salvd di applausi, & tuova- | Napol, 984412, 9.87]a ws__.’i_ai_ A=
altra volta, fu condannato dal Tribunale di I I approva @ riconosce’ come ente morale la 5‘:}5:&!& mente -fu applandito sulla fine déllo spettacolo, Sovrane  —.e—s —.—|Sconto lma33|&a3 12
stanza ad un mese di carcere e a 300 liro di multa ggmalrwe dell’ indusiria nazionale - WPest; 24, Apertura solenne della Dieta. 11 di; Arg&nta 120 855 121.25 Vlenna % l[&” a3 3[& i
per abuso del proprio ministero, contro le Leggi P 39 Lo statuto orzanico di detta. Societh “scorso reale dice:-Molto rimiane a farsi per un p:il A ﬁw?
cello Stato. 4.0 Du osizions lﬁal R. esercito e nel | ersonale” -t lieto avvenive e la parte pia grande e urgenie | WENNA 23 24 e
isposizioni P spelia alla legislatura attuale. La garanzia decisita Presuto NHZMI!&.;E, uﬁﬂl‘. e {f 69.501 -1 -69.60 %H
1 - 400.=|- 10020

rnprietarl e allevatorl dl
Eﬂ'lrﬂl i. Siamo pregati di- pubblicare il seguente

avviso diretto dalla. Presidenza dela Societd Ippiea

di Padeva ai proprietari ed allevatori’ di cavalli:

La Direzione della Societa Ippica di Padova, si

pregia di annunzidre ai signori allevatorl e proprie-
tari di cavalli, che pegli. ultimi giorni del corrente
mese  di aprlla si rechera in Padova la Commissione
militare incaricats: della Timonta di :N. 500 cavalli
pei reggimenti di cavalleria. I cavalli debbono.ayere
Petd dagli aeni 5 sino agli aoni 7 e Valtezza da

metri {4 e ceniimetri 48 a metri 4 e cent. 60. Il

pagamento. 51 fa a pronti confanli.

dlpentlente dal ministero-dei lavori pubblici. -

CBHHIEBE IJEL MATTING

-— A proposito delle vact che corrono di crisi -
o di rimpasti ' ministertali,

voci che la  Nazione di
jeri. dice -prive di fundamentﬂ, it Rinnovamento ri-

ceve oggi questo dispaccio particolare :
‘Crist  ministeriale == Gabinetto tenta alleanza

" Permanenti e terzo parutu. — Yoci ultime sorti-

rebbero Cantelli, Pasint,” De ™ Filippo — Entrereb-
beru Murdtm, Gnrrenu, Fg;_'rans.

pei distini delle hazioni consiste: nello sviluppo delle

riforme interne:’ Il- compito della Diela. & di concen-

trare tulte e forze della nazione nella grande opera

della trasformazione interna nparaudu alle ommissiont, P

¢ sviluppando “le :risorse morali e natériali della
_jnazmna per consérvare degnamente la posizione r:he

-‘uccupa fra gli Stati.

- I.progetti di .legge che verranno prEsenl.atl alla

Dlata concernano |’ argonizzazioné della giustizia,
It nuovo - codice
riforma della legge elettorale pella Camera dei Ma-
gnati, la stampa, i diritti di coalizione e riunione,
I*-abolizione dei vincoli feudali, I istruzione supe-
rmre la. riforma - delle imposte.

penale, la riforma mummpale, Ta’

* Zecchipi imp. . ;.- , '-’.i'g ‘:

»  4860.con lotti-» .+
Metalliche 5 per Oy
Azioni della Banca Naz.: | -
_». del cred. moh..austr,; = ;
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Gl'ﬂrln dalla fa-r:t-u?via " ey

e o PAETENZAH.&HDINE SRS -aﬁ;.--

per l’mzm ore 3.30 ant::

per- Tﬂ#ﬂe ore’3:47 pum.if,”',ﬁ,

Con questa provvidissima misura, s’incoraggia piit . , 3 ]
b 4 pl Pallevatc 1) ggl p . Legummu nell’ Opi inione : 1i dlsnursn conchiude dicenlo: I buun Senso e N o ) Ty SR
che con ogni altro mezzo FPallevatore, 1l quale ri 1 fiitono i Fi di e e AREB » b et s 2&0 anta--
tira €osl, seiza pagd[e un grave l:['lhlll'.ﬂ 3g[1 specu- A motte Sﬂﬂﬁa 0 operau in irenze  di- la- moderazione della Nazione in ]JI‘ESEI]Z& dﬂ]lﬂ ﬂlf e > 5.30 II.'IL T ;:, o e o

- versi arresti ¢che hanno’ relazione colla cospiraziene | . 0s 4 un periodo transitorio cosi 1mpnrtante, e 2102013 N BT
2 IEENEAACES ST §

latori e negoziantt di cavalll ‘talto |I prezzo del

suo prodotte.
[} maggiore commendatore Buselh Presldente della

Societd Ippica di Padova, fa parte di.questa Com- la Trieste ¢
missione pmllltare, nunn:mta dal'" Mimstero della f:;tstﬂelrlﬁl tradotte poi in arresto, carle assai compro- tranquillita cosi necessarie per il compimento ‘delle LI Y ﬁgipﬂm » I | 4051 .
guerra. ’ riforme. | ’ > - i
" Padova, il 21 aP“lE 1333 uggﬂieagl;?;frﬂzlzﬂa mvestlgazmm dello autorita d Madrid, 24. In risposta al prngettu dei te- . * 240 antl: R T L
p ' pubblicani tendente ad . escludere tatli i rami Bor- ’“_'"_‘”"_""““_'"_"r——'— T

scopertasi a Milano, In un’ officina di. armaiolo in
via dell’ Ariento furono trovate delle bombe al¥’Or-
sini in fabbricazione, ed in altri luoghi, presso le

troveranno la giusta via che conduca a lieto avve-

nire. Le relazioni amichevoli colls poterize estere
offrons la prospettiva di una sicura paté e di una

' - '
- - .

. h.mmo A UDIHE

--'Ja Venezmure 10.30 ant. da Tmﬂe ore . IG 55 ant.',

La {mmpa nla piemnnteﬁc al Mi- — 11 Diritto reca: . honici, gli Unionisti democratici e 1 progressisti, ap-. 1‘““3“1“ Eﬂmﬂnleatﬂ (-) i
nerva ha ottenutoe nelle due sere di sabbato e do- | Siamo assicurati ‘che nél ‘Comitato pnvatn l’ ono- pmvamn&} Iul;m mntrnprupuatam dmhlaﬁ';ndu di non | e ang bl Fi
roposi - y Long - -:: S :*;.f; oyl REE

e Febomopsieom, babilith nell insomy 3 | Tovole Macchi propose cho la Commissiono incar- | (U | SHTEEe o RORE y BP0, 2R N
pprop MOME. © 1 eata di riferire sull’ esercizio provvisorio del bilan- 1 Y licherebbe I 1: ! Nﬂf Giﬂ“’ﬂﬂ 1353 abhmmn comperato ' a credil e

nelle []Eﬂl fanno Parte ¢ gll artisti, 1305513[]10 dire cio pEl qese dl lllﬂgglﬂ abbia a domandare schia- l]lﬂﬂ. il‘ﬂﬂﬂltlﬂ lmp 15 El':l e ﬂ?ﬂ llﬁlﬂl:lﬂ L,: ;;l]:},e alquaﬂtg surgﬂturcu dat Slga Fﬁﬂﬂﬂﬁﬁﬂ Zanﬂlh Fﬂi‘-
di avere dinanzl una dell& mlgllﬂ'rl Eﬂmpﬂgﬂlﬁ Co- rimenti al gﬂ\'ﬂfﬂﬂ I“tﬂrﬂﬂ alle voci ﬂhﬂ ﬂﬂrfﬂﬂﬂ di lﬂdﬂ tlrﬂ lﬂ?i mﬂnt: pﬁn‘:é afespu SIONe dl lsapekla maﬂlbta in CUdrﬂlpﬂ pagabﬂﬂ HE“F ﬂltﬂbrﬂ p* ? La : Iuﬂ,
Iﬂlﬂhe. II dlﬂfﬂ“ﬂ dlfﬁm]&‘: 53]”5 pl‘m'lﬂ H| t&luﬂﬂ, ‘llnﬂ pl“QESIma mﬂdlﬁﬂﬂZIUHE mlnlﬁlﬂﬂﬂiﬂj ﬂ qualﬂ e lﬂ;ﬂ Eliﬂl Ilspeg&'ﬂn;laﬂ ulil. atto ﬂqmplutlt ] d l] , -PIEE?& fﬂﬂ'ﬂ"a “] a“ura da AUSII‘IaI:hE LII‘B 12 25 a. - r'l"-
non fa ostacolo allo inten ere; poiché le lagrime ed | , o4t fa_conseguenza' di ‘modificare anche la si- eriine, 23, I He ncevelte 1 membri della: | 4250 in argento. Siccome poi I -argeatd avevatum . - ¢
il riso 'si avvicendamo sul vnltu agli spettatori, che tuazione r:spetuva ai diversi partiti parlawentari. Conferenza internazionale pei soldati feriti. Espresse | . vanta goto sulla:carta del'43 per canto 8 per’ uib L
saraong SEII][JI'E plll numerosi. - Qt ([ﬂdStﬂ Yoei, ° ' benche note da pﬁrﬁﬂﬂhl glﬂﬂli, 1 "t'ﬂtﬁr che’ El lﬂﬂlpﬂ' Edlﬂ ancoda. lﬂﬂlﬁﬂﬂ in cut debba -una Aunstriaca valeva quanf{] ana ]"*a n- ﬂaﬂﬂ Eﬂ'El k ﬁ:.
Gli &, che ci portano nella ?llﬂ’ reale, nei costu- noi crediamo necessario di mantenere:, ancora una adoperarsi I’ atlivith di queste associazioni. - :}-ess0 ¢e lo computd una parte,: Lire:i42. 50 ed una - - ik
mi vivenii, in quella corrente d'idee e di affetti scrupolosa riserva, - Cupena hém, 24. 11 Dagblades, in occasione | parte 43.— col diritto in noi di: pagarlo con Cartd’ v b
che & la nostra, .in }Il}E} mondo in_cui tutli siamo, e del ritorno del Illll’llal'.l"ﬂ della guerra da Washington, | -Nazionale, e se in Arganto collo sconto - relatwn--é
;:: ‘m'llmr:lai::gl tg-lei;il??’?émﬁtlll!l{:;al;llfuiflaeﬂlil;ll:“.;:em}lerl{:: " um'La ‘Nazione Teca: pubblica un lungo a:illcﬂlu m cui-esprime la ferma | agg:ungendﬂ che fa{:;e;'a questn per non aver qua-
risﬂ;u:nri- con quello -dei Piemonte -orientals aﬂr !%r: Sappiamo: che anche la, Corte & Appello di Fi- fil::rgé‘:?d;?;l.hv;ﬁﬂ ﬁl‘ettilfgia Izﬂfnﬂim “3::3 {nta stué::: cilmnl;mm; LRE?IE::::;] u:i’: rire l .
sanco il caratiere di Piemontesi e Friulani, Per |. TERZ8 ha terminati i suoi studi sul progotto di co- del Gover ‘ Soggi - ¢ch ﬂ1 . ltj' lio ; ta . nostra: : uoerire e pra- U
: N dice pﬂﬂﬂlﬁ pel Regnﬂ & Ialia, & che I questione el overno americann. Soggiunge: che se la ven- giato .suo foglio quesfa .nostra: 'spontanea: .dichiara- a5
questo; e perché. ci piace -di vedere rappresentate f o oooive della pena di ‘morte ha ricevuto una so- | Gisa non si effettuasse & probabile che il ‘ministro | 2ione, a: confusione: del maledicente ed lIlﬂdlﬂSﬂ ﬂhﬂ o el
al vivo le diverse famnghe italiane, e di conseguire Igum one nanfurmepnllﬂ ‘tradizioni della nns:}mm;a .. [ della, guerra e forse tulti i miuistri- diago -le: loro | oso pubblicare sul Martello due mest fi L due ar- L ;jj
la unificazione nazionale anche mﬂdlantﬂ arte, noi — L’ard i dimissioni. ticoli coniro il Zanelh relalm ;;1 depﬂslu d. sorgoe " 'gﬁ
diamo-il-benvenuto -a-questa Compagnia“ ¢ le augu. [ SFaUrd. .= L. arcuo.argomento venne discusso fino Wirenze, 2. La Correspondance Italienne | turco. ¥ rg R
riamo la costanle presenza di un pubblico nume. - | dalia seconda adunanza tenutasi nel di 29 novem- lice che 'le witime e H;E:'E “Em;ﬂ Con stima la riv S . R
bre 1868, & dopo brevi, ma ‘calde parole del Pro- | ;0/C€. che’ le uitime notizie ricevate a Firenze sul- 2 riveriamo..- . . SRS e

I"incidente franco-belga, permettono di sperare che :

roso; Ne parleremo . con maggior: agio; ché . lo me-.

ritanio veramente.

4 :

1 -
.
- ——

Altri comiet In prnspetthra Siamo

pregati di pubblicare che dopo la metd del pros- -
SIMo mese di maggm, le scene del Nazionale saran-
nn occupate - délla - Compagnia - diretta dall’ artista
Giovanni Internari,. compagnia non soltanto dram-
iratica ‘ma. anche * ‘di <.opere comiche, di cui essa
possie.'e un repertorio scelto e abbondante. Queste
vpere ,coiniche, che le compagnie francesi hanne
rese di moda, 8000 . dei piccoli spettacoli lirici, nei
quali ¥ un..hesl.ra no? ha la parte meschina dei sau-
devilles, ma liene inveC® Bna parte essenziale. Per
Udine' adunque questo ‘spectacolo avrd il merito di
essere nuovo: merito abbastinza notevole in un
lempo nel quale la novitd &, in malti casi, la con-
zlone sine qua non del successo,

curatore generala commendatore Nelli che oping
- doversi respingere quella specie di pena come non
" necessaria, impolitica, irreparabile ed ingiusta, ¥’ As-
semblea cop voli unamimt provd, I’ esclusione dal

Codice della ‘pena ‘di morte,

| ’"Dijsjjaééi | talegraﬂoi
AGEHIIA STEFANI
Firen:a 2% Aprile

(}A‘IE“’I IDEI HEPUT&’I‘I
- Torndta del 2% aprile

Ii Gumitatu della. Camera ammette la lettura della
proposta. di Sandonato .ed aliri per fa qessmnﬂ di
terreni al Municipio di Napolt .annessi ai tre ca-
stelli, Approva il progetto d’ esereizio provvisorio.

questo incidente - pntr:l praslu considerarsi come
terminato.

Napoll, 25. 11 Re parti stamane alle ore 6

}Er ]a \"IH di Fﬂggm‘ i

Stamané alls ore 7 ‘e mezzo & gm:tu i} Prmclpﬂ
Nn oléone. Oggi visiterd il Museo.
al:'lgl 24. 11 Corpo Legislalive approvd pa-

_rem:h: capitoli del bilancio straordinario,

“Madreld,” 24 (Cortes) Garcia-Lopez con un’
lunge dlaﬂﬂl‘ﬁﬂ ‘altacca Iz politica del Governo. ‘Zo--

rilla proninzia un ‘discorso assai applaudito, Dice
che i nemici esteri nonsono da temersi. Il Governo™
compird tatti i swoi doveri a costo d’ogm sacrifizio, -
Esso vuole la monarchia, perché crede che la -re-

‘pubblica "condurrebhe all’ anarchia. Olozaga dichiara

che non & pit amhasciatore, ma deputato, Sa che
I'lmpero francese non proteggerad maii nemici della

; gacmom

120 ONCIE ;

i presse la Camera di Compercio.

Zumpimhla 7 marzo- 1869. ' -.1"1:-.:*5-‘-:3*-’.

Mwhehm Aﬂgeln di Zmnp:tchw

Franwsca Dettina di. Zomp:ccim

Matiussi Framma di. Zompm:!m
. Cozzi Gio. Baita 8 Zompm!m

n

-

_'] Per . quesu articoli la Redazione mm asSUma m‘m: N
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Provs del Friule -~ Distr. di Tnlmenz

EE N

ll !lﬁinleipio dil'mila
Avvisas

4, Che' in* seguifo al Picfettizio De-
crem 3 . corey n.
Municipale nel giorno di luned!'40: Thaggio -
pl‘ﬂSElﬂlﬂ v&nturu dalle ove' 9 ant. alla

3 pom. siterri-il 1° esperimento &' asta
per deliberare al miglior offerénte le
pmnte di -abete' che st- descrivonn: ™

"N, 800 circa da oncie XVIII-*
-*k-”-i 1800 s - - XV
» 48082 » . » X

o
" -

-+ 12,:Ché~1%asta sard- aperta a uandelal

vergane sul ‘date di L. 472600: -

© --..3. Cha-clascun aspirante‘all’ atto del-

I .offerta dovrd cautare 1" asta mediante
17260 con 1)3 in da.

caLﬂu]ate al valarﬁ di ‘RBorsa:
4,  Che la delibera ¢ vincolata all’ap

; ~5'prm'azmn‘a ‘GeiAntorith tutoria, °

B. Che i capitoli :d’ appaild‘isono fino
.} ora ostensibili a chiungne presso que-

5to!ufficio Municipale,

N T*l'ihﬂ cadendo, senia 'eﬁ‘ettu 11 i“

"ES]JE‘I‘IDIBMD §i destina pér; un_ 2% ik

.t

* giorno ‘24 maggw slessn € ¢osl, per un -
3%l di 25 successivo, .
Paulaiju i 43¢ aprile* 1869 -/
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"al Vacante pus.tg @ NuLarﬂ Jn, quasta

Provincia con retidenza’ nel’ Cnmune di
S; Damele. A:caiie inerente i~ deposito | -

| uih dt.: L. 2700, .in: danaro; od “in mndlta-#‘r
“jtalianaia }falur -di - hstmuf. AR

. .. Chi credesse asplrarﬂ prndurr& A i:p.ua-'£ '
.8t R; Camera, ‘efitro . quattro: seitimane, /|-

:decortibili dallﬂil:erza insérzione del pre- |

. septe nel Gidriale *Uffidinle . di Udine,- |
relativa domandi: teorredandola - dei- vo-
“luti- documenti-e-d™ una-tabetla- statlstma
stonformata & termink ”‘iﬂeilaumrculare k-
~ Iug[m 1865+ n..:112257.}pi 3037“(3&]1’13{}-*
~ celsa- Presidenza del R.- Trlhunale d’A

ﬂ:i *1! e AT M

pellu in Yeneziai-g-s
Palla R. Camera .di: dlsmplma nntanle

Udme, 24, aprile- iﬂﬁﬂ;n ARV
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. Vi dssente ~Notare 3~ S. Daniele D 1

_ Lurenznr Franceschinis;:sospesé-dall’ e-:

sercizio " notarile coll’.avviso 48 maggio
1868 n. 643, e richiamaio al suo posto

coll’. Editta-; ﬁ febbraio ;.- pi-n.: 250,icon . {
Decreto- Reale 11 .aprile : core. n, 3!13*

~fu dichjarato’, d:mlssinnarm,-:m causa; fel:

i arh:tr:ana. sua- assenza. e dell’ abhan- g

‘dono . de’ suoi.atti. o e n
Dalia R. Camera-di dv{mplma nntaniﬂ .
Udme,iﬁai aprile JlBs‘j&};Ht e e

i JII Presidente. " "7
A. AhTﬂNiM._

Ii, Gancelher& 1‘ f
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ATTI GIUDIZIARH

- N SEB&r

AWISO | |
Si rende noto ché il-R Tribanale™

‘Provinciale di Udine: con - deliberazigne: ;. ~

9 corrente .n. 3135 ha sciolto dall’ in- -

terdizione Aﬂmnm fi Gm. Batt Luuardt )
detto Meluzzut " Mascli di Gegﬁna.

Dalla: R Pretara: . <>
Gemﬂﬂﬂ,t i1 caprile 4869. ¢

TR ll Prﬂtﬂrﬂ o o, A
1 it RIZEOLL o
s ' Spﬂrem Canc.
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La R. Pretura In Cmda“le rende noto
‘cha in iseguito- ad nstanza odiernaw,g f(ue-_

Wy - ki il
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5352 -alla residenza ‘|
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sto, numero prodotta da Antonio fu Gio.

‘Antonio Cudicio ¢ consorli, esccutanti
“contré Giuseppe fu Pictro Podrecca esde

cutato nonche - contro i creditori iscritfi
“in ‘essa istanza rubricali- ha fissato il
-"mrnu 20 .maggie p. v. dalle ore 10
. ant; -alle; @ pom.. per-la tenuta nei locali
del proprio ufficio del terzo esperimento
d'asta per vendita “delle " realith in

calce descritle alle seguenti
S " Condigioni

1. Ogm lotio sarh venduto separata-
-mente, ¢ per: lotto s inténde la cosa o
- cose cha vengono descritte come in ap-
‘présso sotlo un unica lettera progressiva,
_.-2. Gli oblatori per esscre ammessi. ad
. nffura dovranno depositare previamente
a. mant .della- Commissione che " terrd
l" asla il decimo: del valore, che al lotto

stima gtudlzmlﬂ 1° maggio 4862 n. 6088.
3. Non avra lungu delibera a prezzo
inferiore’di detta stima, se non in quanto
valga ilipagamento di tutti i creditori
,prennl,atq sul {otto da deliberarsi. "

4. Il prézzo intero di- delibera  dovra
depositarsi -in seno. alla. Tesnrerm Pro-
-] vineigle ‘in" Udine entro "giorni 20 dal-
I’ intimazione al deliberatario del decreto
approvante-Ja’ delibera, nel caso"di di-
fetto sarh quesla irremissibilmente nulla,
il."deliberatario perdera il deposito fattp
-.in .ordine alla . condizione. sub. n. 2 e
. questo depusttu avra la’ surte della snm-

~.ma-.-ricavabile” dalla nuova™ subasta uﬂ
alienazione; che -avr 'provocato. - P

d. A cln «risulterd minor Gf[El‘E!ltﬁ
“verrd .restitoite all istantﬂ il sus depo-,
+sitoy ‘il deliberatario poi ‘potra levare il |
' proprio allora” sultantu, ¢ dopc che avrd’
-depositato mleru il prezzu gmsta la cﬂn-
~diztone sub. n. 4 o AR

-6, Ogni realild qtablla S mleuﬂerﬁ vendu-
ta neﬂu stato” in “cui sard per. trovarsi_ al
- moménto in cui il dehharatann utlerm
la relativa immissiong in possessa., -

IR Qualunque fnssem le avgmenze,
gh esecutanti_non saranno. ‘tenntj ad al:;’
cuna responsability [ garanzm verso chl

nsu] terd: del:hara I;arm.

Descrizwns del!e renhtu dﬂ uenders; s
! ﬂu"zﬂb‘fﬂ.“_.. .

g) ¢ Pasmlu cespubhatu ul pertmenzé
dl ‘Altana denummaln Zacaluzam, deli->
‘heato~ in map. di: 5. Leunardn at n. |
BU9EF o 5422 délla’ s‘uperﬁme ‘i cens.’
pert 203 colla, rend, cesns. di 1., 043,
~eon. I, cunﬁm a levante ‘2 mezzudl Bie- ‘
“digh’ Sl&i‘anu, 3, ponente parte Dorgnach ; {
‘Giovanni| q.ip! vaanm e ‘parie Goli
* Antonio ';qm “Michale, a Setlentrmne y

‘Golia . stesso; al]a quale réality ‘Slabile "
. fu nella stima giudiziale {, maggio 1862

!.1

~ «b) Prato. in" moolé " con _ casiagni e

Altana denummalu fa al;uuhe de”lmeamF
“in map. al n., 3564 di cens. pert. 4748, |
_colla rend. "di’1. 859, ¢con I confini a '}
levante Bledlgh Gmseppa :m Lorenzoy [
‘a2 'mezzod) parte Cndrnmaz Pietro g.m
‘Antonio ¢ parte, Bledigh Stefano g.m
Giovanni, a' ponenté -Bledigh Giovannt: e
fratelli g:or ‘Valentivio, ed'a’ Séttentrione!

Bledigh Anionio ‘e Mtﬂhlele fratelii - q:m
Valentino ; 4lia quale realitd stabilé pella :

stima giudlzlale §. maggio 4862 n. G0BS
i altribuito’il valore dt-stim. fior. 207, 20
©¢) Arat. “arh, ‘vit; in” piano in’ peru--
* penze' di . S: ' Leonardo ‘dédominato Pud
.chisco i delineato in’ q""lla mappa ai n.
. 9327:: 12328 della* fsuperhme “di - cens;
pert. 2.65 colla’ rend, cend! " dil. 2,93}
con Ji:confini-alevante Gatip Gluseppe*

' I:H q.a: Giuseppe, . mezzodi- ‘Rugo- détto “del -
porente: Qualla “Loca i qm |

SMolino, 2
-‘Mattia:"ed a Setteitrione 'Sacolin Gin-.-

dl figrini 1158.90 AL |

- d). iAraturm sﬂnlphce in pertmenza di:.
LS -Lieonardo. denominato: »Naviuri :deli-
meatn m map -at- 0. 580 b e 585 bdella

.} — L

!.
11111111

j'mentl pm fnrmare 1. depnsm dellé’

f,:‘.

“daie’-in g
~Sabbato in cui le operazioni:
I.locali .per, la compera sano in..

......

Pk e G 5 T

Il sottoscritio . naire; fi duma di ?ﬁﬂﬂl‘

dustna e spera di vedere

| Udme, 24 apnle {.&ﬁg

per cui offriranno viene attribuito nella |

; il. valore._di’ fior.
-:h). Pascole .sito in’ pﬂrtmcnzﬂ di Pis~ ¢

sr gh.:.ora rldntm arat. arb vit.’ dEﬂlJ[lll 9 "

06088 attribuito it valore di ﬁur. (AL 53 J*

* poche JEgna da’ fuam in. pertmenze di .

[seppe: di: Giuseppe; - alla:: quale realita. |«
-stabilé fo: nella- suma attrlbmtu il #alum |

Cnme da’ antecedente aununzm avendn ;Lsnttusnr:tlu pmwedutu !ﬂﬁﬂh cumre-
matefie, prime ' “‘occorrenti, pella sud’ fa rica. °

~AVVISA o

" che col giPrnn & uggl ‘ Lunedi » incominciera .

I’ Acquisto: d’ '.ssa.

Raccumanda partmdlarment& la netezzz del gene're_,

iro. mueltatun, ha. stabilito. pegli acquisti~i.giorni+;
-della ,fabbrica;. sono, solo, che; secondarie. ..
BORGO. IJIJSGIGN iﬂﬂllnelh ¥

N 203 rosso. . .

GIOBNhLE Dl IJDINE

“ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI

H.uﬂ—mﬂ -l-lll-ll'-l'l- r?T"*

'—'—‘-:“H’

qupcrf‘cw di-cens. pert. 228 colla v, c.
di 1. 0,31 con X confini a levanle que-

sta ragmna, ¢ parte Golin Antonio qm |

Michele' ¢ Zorzo Stefano q.m Antonio,
a mezzodi Zorzo - Stefano g.m Antono,.
suddetto, a ponente strada Comunale. ed.
a_ Setientrione torrente Cotizdo, alla”
uale realiti stabile fu nella qhma gitl-
iziale attribuito’il valore di_fior. £25.16,
) Arat. atb. vil. in pﬂrtmﬂnza di’,
' Serutto: denominato Naraurt delineato’in .
map. ai n. 381, 923 della_ supetficié th"r
cens, pert. 7.95 colla rend. 'gens. di'L’
17.3%, con li confini a Jevanie questa’
‘ragione col mappale n. &68 m; mezzodl
parte Paravan Aatonto q.m Amlren 8
parte Golian Antonio qum Michielé, 2
| .ponente parte questa ragiong, o parte
orrente  Erbezzo ed a Settentrione

o parte questa ragione, alla quals realita
stahile nella stima giudiziale 4. maggio

parte Qualizzo Gluvanm q.m. Stm{me,,!

PEI GOLTI\I’ATOHI DELLE VlTI

“Presso. il sottoscritto, come nel decorso anno, trovasi vendibile
ZOLFO DI RIMINI
nonché altra parlua ﬂi ZQLFO DI FLOF“STELLA a prezzo

minore, .
Tanto I' una come l'allra quahté 3010 purlﬂua!e; con doppia rafﬁnaz:oné,

e con nuoyo. sistema di macina’ rldnuo quasn impalpabile,- per- cm 9111'1-

prometie un felice risultato. -
Agli aquirenti si faranno ile fml:tazmm possibili.

Udine 1i 17 Aprile. 1869. |
2 e R0 AR CARLO GIACOMELLI

v, B
SLR

“'SOCIETA’ BACOLOGICA 5 W )
ENRICO ANDREOSSK E voull'., S
IMPORTAZIONE DI SEME DI BACHL DA, SETA. DEL GIAPPONh

1862 n. 6088 fu attr lhuu‘.o il ?alura d:,

fiorini 5 17.19.
" f) Arat, vit. con gelsi in_pertinenze

di Sérdtto’ deriotiinato Nnvarbl delineato
in 'map. -al n. 4G8 ¢, di cens. pert. 3,32
golla rend.. cens. di 1 0.47 cun‘l;c con-
fint . a, levanis, Qualizéa G!ﬁ‘idum Qi

per I’ allevamento 1870.

SESTO ESERCIZIO. .. ..

I cartoni vengono acquistau al Giappone per conto’ dei Cnmmutentl atdompa
gnati in‘ Europa dagli Incaricaii dela Societa o, distribuiti ai Soci 2l prezzo di costo.
Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si_ricévono presso il Ge-

' renie o presso i Cassieri della Societd N S
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Stmune, a punente Podrécea Matiia™ g.m’
'Giovanni, “éd 2 ‘Settentrione strada Co- -
- munale, ‘alla quale realith’ 'stabile_ fu
nella:;stinia. . gindiziale 1. ‘magglu *1862
n. 6088 attribuito il valore di fior: 189:70
g, Pascolo “con : cespugli di salict In
pﬂrunenze di ~Scrutto denummalu Na-
“varbi” descritto in map. al . 466 ¢, della””
-superficie ‘di: cens. pert. 1.04," colla rend.”’
- cens:idi 1, 0.06,-con fi cnnhm a “levante” .
. Qualizza ; Andrea q.m Blaggm mezzodi*’
i strada, Cumunalef, a_ponente- Podrecca”
Maitia g.m Giovanni, ed a Settentrione
“Torrente’ Erbezzu,*alla ‘quale’ reahﬂl sta~
- bile fu ‘nella. suma2 8grq§gmlg;tir1bu1m )

nam Podlanaic; delineato 'in~“map. al n."
. 395, i, della superficie di cens. p. 25:
colla., p.¢.. di.)..0.72, con li confiiiza”
'| levante Paravap. Simoné .m* Filippo,a °
-mezzodi Rio, -ed oltre Bledigh-'Giovanna ™
, vedova .del fu, Gigvanni Bledigh, a pu--;--
nente .Bordos Stefanu q.m_Giovanai, .ed-
- a.Setienirione, ; Torrente Erbezzo,  allat -

..quale, realit slah:le fu_pella stima g-
diziale 1. . maggio_ 1862 p: 6088 almn

j. hmtu il valure di. I‘ OF. 12{} 6?“ RN

Rt Pasco]n cespuglmtu ' pertmenze
{di.Clasira: denominato Radinga, delineato’;
in map..al.n. 4365 ‘dv uens.“perﬂ 939

s colla:rend.. cens: idi 1. 1 32 con It con-*

 fini~ a-levante ; strada, ‘ed" ‘oltre-Vogrigh* | |

-Gigvanni, q.mGiacomo detto Flunnhe,
-mezzodi:. Gubama:; Michele ¢ Luca, a
‘ponente. Vogright Valentinv (q.m Stefano
- a./Seltentrions:: Vogrigh' " Giovanai* q.m
:Giacomo, :alla’; quale realith"? stabtle - fir”
nella: stima: gindiziale ‘4, "macrgm 1802
N 6088 atinibuito il valure 'di fior: 157.50
-k} ~Pascolo. 1 pertmﬂnze di Clastra
comne*tpugh di. Rovere “dénominatoV¥a- "'
lenizza delineato; in map,_al n. 3964
- dela superficie di cens.’ pert. :4.34; colla
T.,ce di, |, 0.47 con li coniim a levanie
Rev,. I}nn Antonio Polrecca q.m Gio.
.Batt., ‘mezzadi, Gariup Valentino q.m
. Ginseppe,. a ponente Terlicher Giiiseppe *

Sig. Gio. Ste:l.nﬁar e ﬁgh Berg’ﬂlnn A
Sig. P ﬂﬂquale De-VE(Jchl e Gﬂmp. Mﬂﬂna

rd non oltre il:30.aprile pi v. .
o Le. carature sono EI L. [;0{}0 (Illlllﬂ) mascuna pagablll L. 300il 30 Apnle p. v.*

e L. 700 it 30 Settembra p.:v. come net §§ 4, 5, 6 dellg Statuto Sociale 1869:70.
Si.acceltano anchie le.sottoscrizionl per mﬂzza Garatura~ ossia L. 800, Pagahlh

ﬁrﬂpumlunalmente alle scadenze mdmate. . |
St spedisce aﬂ‘rancam Ja Copia dello Statuto Sociale 4 ohi ne fa nparna al G%rente |

Enrico Aundreossi in Bergamo L
Lnlgl [.mmatalll in Udlne ;. siodskad

Si accorda dilazione di pagamentu ai Curpl Morali, Municipi, Gnnsurzl Agrar:,"}

~ Societa Bacologiche. ecc._ecc. PO
Presso il sig.  Luigi. Locatelli a'Udine 'si ricevono’ le: snhede di Asbobiazidine

per essere trasmesse come. supra
A comodo poi dei Committeriti'la I}n‘.ta Lulg: Locatelli: in aua dpecialitd’ asﬁume

soltoscrizioni . per. decimi di Aziont da pagnrsr. come sntto ?erm la promgmna d:

centesimi, cinquanta per .cartone. alla ‘consegna: e
Per ogni demmﬂ) Lire 30 all’ atto della’ snttusnr zione™

di Azmna ) » 7G'al 30 setteitibre '1869; . "’5‘_. AN
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Questa Tiotteria 6 permessa in tuttl gli-Stati
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o g SOND- BInCHE straard_mw per ﬂlt?*E, drut e pliies B e
o ’6 500,0 0.0 K1 OERI Nl“wm* Laate s
Le. estrha‘zidni ‘ne...sono, survegllate d_alld ‘Stato” ﬂd awannﬁ prmelplbf‘cuf 3 ‘di

“Mazeie.; ... #
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-q.m_Giovanni, éd a Seltenlrione conting” .

territoriale . di, S.. Pietro médiante -Dis -
Michele, .10 . G. B. alla gnale "reahta

stahllﬂ fu nélla_stima gindiziale’ 1, mdg-
1862 I, " 6088 attnbu:tu !l nalure

-

; ﬁﬂrim 70. 14.
nﬁprehgnlg si afﬁgga in qu{asl’ alhu‘f

serisca. per tré, volte 'nel “Giornale“di-’
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Dalia B Prelura
- Cmdale k. 17. Iarzo 1869

Il R Pretum
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¢ come non pﬂtrehhe, man- “
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appogiata . dai cttl.adm: la sua -piccola-in- -

in.buon numero, concorrere, alla sua fabbrica le persone
“col ‘genére! per cui. nunvamantﬂ si rdcl:ﬂmﬂlld&- L L

Eugeniol Fé'rrari.*

L

Udma, Ttp. Jacob ¢ Colmegna ‘

Pret.-:ureun nei luuglu di metodo € si*in- o

di Lunedi, Mercoledi e - # R

' fetttvi Titoll 0riﬂlnﬂll _garantiti dalle Stato, “the costano soltanio” 20
franchi,’oppure 142 a.: ll}-—- 11% a & franchi in b:gl:eth deﬁa ‘Banca Nazionale Tialiahi.
Chi spedird Ia suddelta somma o '} equwalﬁnle in' lettara’ ‘affrancata <all”indi=

. Tizzo in calce, riceverd toslo j titoli’ assmurat!, qua]unque sm il suo paese. ot

R ] queste Lotterie non si astraggonu urmai che preml

:, - |
x
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Le. prmmpah vincite; sono di" fiunm 2uﬂ Mﬂ 150 I’.IM- ;lﬂﬂ 000
,m 30,000, -25,000-die 12 20, 00ﬂ-due da 1. ﬂl‘l(p‘-dne da. .
fm 000 - ire d2 10,000-duc da 8,600 cingit di 5,000°% di 4,000
qualturdmt da 3 000 --centocinque da 2,000 - sm da 4 nﬂﬂ-sm da 4, 200"
centocinquantagei; da. 1,000 - duccentosei da SO -55i da SO - ‘diccento-
ventigquattro da 200 poi 24,400 vincite da 14 - 100 -50 c 40 di premio.
1l listino (officiale dei-nuimer: esiratti ed i’ re!atm*praml Vengono: da lllﬂ spe"din
. sollecilamente .e, con  segrelezza a° miei suttusunl;mn e nmnter_essau.

Le CASAC CDHN é lo fauurm | duliaf roftuﬂﬂn; N
| K miel titoli- hmnlm un’ aeeerlmmle l‘nrtnna.fn i

. Finora pagat a dwersn ﬂP miei compratori ‘di’ titéli i i seguanu preml. e
pringipali vincite di fiorini 300,000, ' 225,000, 187?'“00 1-.:0 000, 130,000, dwersé’j
- vincite da.. 125,000 e da 100,000 ; u!umamente ‘aricora Ta pilt grande vingita, rli
figrini 127,000, ed all’ ultimo. Natale- pagai’ ancora la pili granide vingita ‘ad uh mio
nompratﬂre di Fxrenz&—LAZ SAMS G{)HN in Amhurgu, Hanuhlere e Camblavalule
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Una. Casa i Banca-mm In gles-e
“volendn fare anticipazione sopra: merct e apnrﬂ crediti, . dESIdEI‘ﬂ :AVere Bappresﬂn- -

tanti. nelle prinmpah cigta &’ Italia.~ =
Dirigersi con lettera affrancata al signor IGNAZIO LASTELL!D ‘*ha :

Pasqmra!u 3 Mtf!lﬂﬂ. L | 5

ASSOCIAZIONE BACOLOGIGA. MILANESE
FRANCESCO LATTUADA E SOCI. |

Impnrtazmne dal Giappone Seme Bachi:-per Panno A870.° oo T2l
Azioni da lire cento (109). da pagarsi a noama ﬂﬂl Prugram
.ma_ di Associazione,. . . g
Pagando, I’ inters Azwne a tutto A r:!e 2 falto lo scanto del 6 per: cenlo.
" Le sottoserizioni  si ricevono. in M:lana presso la CasasLattuada,: via Monte: Pieta:
"'N; 40, ¢ presso | Impresa Franche,tu, via Monte Napoleone .N.- 41, nonchd -a . :

Udine présso i sig. 6. N. Orel Speditore.
Luigi Spezzoiti Negoziante..

LT Semona » Francesco di ‘Francesco Stroili N.eguzmntﬂ.

o . FPalmanova»  Paolo Ballovini Tintore.,
NB La Casa. Lnuuuda tiene in vendita dustinti; Cartoni nmgxnari

G‘rlapponesl ancora al prezzo . paga!ﬂ da’ -suol Cﬂmlmttenn del 4868, cied:
L. 17 cadaun Cartone, {6
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